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RELAZIONE A S. M. IL RE 
di S. E. il Ministro delia Pubblica Isfruziotie 

neir udienza del 9 ottobre 1895 



Sir^i 



\ La riforma iniziata dalla Maestà Vostra col Decreto 29 novembre 
1894, che approva i nuovi programmi per le scuole elementari, ri- 
^marrebbe monca ed incompleta se non si provvedesse con uguale 
sollecitudine a modificare u Regolamento, sia per metterlo in ar- 
monia coi programmi, sia per introdurre in esso i miglioramenti 
consigliati dalr esperienza e creduti acconci a semplificare il con- 
gegno amministrativo e togliere ogni dubbiezza nelrinterpretazione 
'deOa legge. 

Per riuscire meglio nel mio intento, ho voluto associare, come 
già per i programmi, alle investigazioni ed agli studi che andavo 
Scendo, i regi provveditori agli studi e tutti coloro, che per dovere 
"d^fficio per geniale elezione intendono in più maniere a restau- 
rare la scuola 4el popolo; e sulle loro proposte, discusse da una 
Commissióne di persone esperte nell'amministrazione scolastica, ho 
sentito l'avviso del Consiglio di Stato, al quale mi è caro di espri- 
mere la mia gratitudine per l'aiuto sapiente del quale mi fu largo, 
pur dissentendo dalle sue opinioni in alcuni punti che pel loro ca- 
rattere dottrinale o tecnico possono essere argomento di libere con- 
; siderazioni. 

; Frutto di cosi larga contribuzione di studi e di lavoro, il nuovo 
r Regolamento, oltre a raccogliere e coordinare le disposizioni vigenti 
tsuUe -scuòle primarie, mira a conciliare i supremi interessi dell'i- 
p'trnzione con le condizioni finanziarie dei comuni, che giustamente 
rlnv)(}Cano un alleggerimento dei loro bilanci ; ad assicurare anche 
Inelle scuole della puerizia l'unità dell'indirizzo educativo e disci- 
plinare; a garentire la serietà e la sincerità degli esami, speoial- 



..M 



4 RSLAZIONB A SUA MABSTÀ IL RB 

mente di proscioglimento che, posti a base del diritto elettoralOi 
hanno assunto l' importanza di veri esami di Stato, e di quelli di 
licenza ohe servono di titolo per V ammissione alle scuole secon- 
darie; a curare la salubrità dei locali e la rigorosa osservanza del 
precetti dell'igiene, base e presupposto dell'educazione fisica: a ren- 
dere finalmente meno incerta e penosa la condizione de^i inse- 
gnanti, determinando esattamente i loro diritti e i loro doveri ed 
accrescendo le forme tutelari sancite pei licenziamenti e pei giu- 
dizi disciplinari. 

Ma, prmia di procedere innanzi, reputo mio dovere dire poche 
cose del metodo seguito nella compilazione del Regolamento. 

Pur non dissimulandomi la gravità dei problemi che si agitano 
suirordinamento della scuola popolare e che, se non mi verrà meno- 
la fiducia della Maestà Vostra, spero di poter risolvere in breve 
col concorso della rappresentanza nazionale, mi sono dovuto limi- 
tare i>er ora a riordinare in forme piii semplici e chiare le dispo- 
sizioni esistenti cercando di trarne con logico svolgimento il mag- 
gior profitto a prò dell' istruzione, senza alterarne la sostanza e 
Peconomia, ed anzi richiamando l'esatta osservanza delle leggi in 
quei punti, che per soverchia larghezza d' interpretazione o per 
aissuetudine parvero caduti in obuo. Cosi, seguendo la traccia del 
Regolamento del 1888, ho creduto conveniente prescindere nel caso 
-attuale dalla consueta caratteristica dei regolamenti, p^ la quale 
non si vorrebbero vedere gli articoli della legge ripetuti od amal- 
gamati con gli articoli d'indole regolamentare. Avuto riguardo alla 
gran massa di enti e di persone (municipi, corpi morali, maestri, 
padri di famiglia) che sono vivamente interessati alla conoscenza 
esatta di questa materia e che non troverebbero facilmente il modo 
di equilibrarsi fra le varie disposizioni di carattere legislativo e di 
carattere esecutivo; avuto riguardo alla grande utilità di trovare 
riuniti in una specie di codice tutti i diritti e gli obblighi relativi 
all' istruzione elementare, ho pensato che, senza mutare la diffe- 
renza intrinseca e fondamentale esistente fra i due ordini di di- 
sposizioni, fosse opportuno riassumerle quasi tutte o col linguaggio 
preciso con periodi equivalenti. Soltanto, a maggior schiarimento 
di parecchi articoli e in analogia a quanto s' è già praticato in altri 
regolamenti d'indole generale, ho indicato per ciascun articolo del 
Regolamento, contenente disposizioni di natura legislativa, il nu- 
mero deirarticolo di legge da cui la disposizipne fu tolta o alla 
quale si riferisce rendendo cosi facile a tutti di confrontare col testo 
delle leggi il testo del Regolamento e ricavarne, nei casi di oon- 
troversia, le opportune conclusioni. 

Però non ho creduto di poter seguire il Regolamento del 1888 
nella parte che concerne i sussidi ed i premi ai comuni ed ai mae- 
stri. Non mi è sembrato infatti conveniente, né utile, che una fin- 
teria cosi vasta e complessa, alla quale si rannodano tanti rapp^H^i 
ed interessi di carattere economico, fosse trattata incident^^lméne 
in un Regolamento, il quale si propone scopi molto diversi e cht%- 
ramente definiti; mentre qu3i rapporti ed interessi economici, anclrè 
ora disviiplinati a parte, troveranno sede più acconcia e largo svol- 
gimei^tQ iT\ ^iiv^ BLe^oltitaento che, in esecuzione al Rt pecj:et:<).? 
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iO IS94, lì. k>2, i^arà puijhlUìito quanto prima e formerà il ue- 
io e Itk^k'O t'^uiiiilrijLi*j)to ilei presente. 

^uato cosi II grandi traivi il i;oncetto organico del nuovo Re- 
lento e datu ragione del m triodo seguito nel compilarlo, esiwrrò, 
bre veniente die mi sari^ [xjssibue, alla Maestà Vostra i mo- 
del principaU riiigllorarnenii ohe esso può vantare in confronto 
'antico e che rispóndo nu a vìvi ed urgenti bisogni della scuola 
à voti della pu bulica opij itone, 

ir L^ò che riguarda T insegna rnento della religione, il Regola- 
ito non si allontana da quei prìncipii liberali, che sono vanto 
a nostra legislazione, e della giurisprudenza omai costantemente 
ita da n anni, da quando cioè il Consiglio di Stato ebbe a di- 
■are che per Tart. 315 della legge Casati, inteso ed applicato 
jlazioiie con le leggi posteriori e con i progrediti costumi, Tin- 
tamento religìo&o piovesse rj ni anere obbligatorio pei comuni, su- 
atameiLle alla domanda dei padri di famiglia, ma facoltativo 
„ ì StìolarL 

fero è che da qualche tempo son sorte qua e là vive discus- 
il per le resistenze opposte da alcuni municipi alle legittime 
lieste dei padri dì famiglia e per la consuetudine invalsa in 
juolti lui^hi di ailìdare rìnsegu amento religioso agli stessi maestri 
4ìhe insegnano le altre materie, penza prima accertare se essi ab- 
biali u la necessaria preparazione e se per le loro opinioni siano in 
grado e siano creduti <:apai;i d'ini partirlo con sincero convincimento. 
Di questa condizione di ì:i>8c anche il Consiglio di Stato s'^ 
preoccupato ed ha chiesto j^e unii fosse preferibile ritornare all'in- 
terpretaziorje letterale e restriiti\ a della legge Casati, evitando cosi 
che per quieta ragione di malcontento si accresca il favore di cui 
godono parecchi istituti di associazioni o di privati a danno delle 
acuole di carattere pubblico. Ma, come dichiarai recentemente ai 
due rami del Parlamento, io non credo che gì' inconvenienti la- 
mentati siano tali da consigliai ci a mutare la via finora seguita e 
riconosciuta buotia, anche per la ftKie che ho che siffatti inconve- 
nienti iiosflono essere facilmente rimossi con la persuasione, con 
r assidua vigilanza e c-on opport inU provvedimenti. A vincere la 
resistenza dei municipi basta inUitti che le leggi siano rigorosa- 
mente osservate, ed a «itesto (Vnripito non mancheranno il Mini- 
stero e le autorità elie lo raiipi esentano nelle Provincie; ad assi- 
curare V elìk-acia e la sincerità dell' insegiamento religioso, parmi 
sufficiente la facoltà data ai comuni di affidarlo a persone estranee 
alla scuola, ma riconosciute idoa*:* dal Consiglio scolastico a pro- 
fessarlo degnamente e con soddisfazione delle famiglie e di tutti 
cjoioro i quali seguono V opinione, degna di rispetto, che nessuna 
morale sia possibile fiuando non tragga la sua forza da un ordine 
di credenze sopnise usi bili. 

Ma le moditìcazioni più notevoli introdotte nell' ordinamento delle 
scuole elementari sono quelle con cui si provvede ad alleviare gli 
aitavi dei comuni, ritenuti non senza fondamento sproporzionati 
alitt loro potenzialità economica. 

I Nel Regolamento del Ì88S si tentò di meglio distribuire 1 pesi 
ui posti ai comuni massime por ciò ohe si rifèrisce alle scuole delle 
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frazioni o borgate, ma poco si mutò circa le scuole del capoluogo 
ed anche per quelle delle frazioni o borgate si perdette di vista il 
concetto informatore della legge, sostituendo al criterio della co- 
scrizione scolastica quello della popolazione. Di qui la convenienza 
di riijornare alle semplici prescrizioni della legge e di conciliare, fin 
dove è possibile, i bisogni dell' istruzione con le condizioni finan- 
ziarie non buone dei comuni. A raggiungere questo duplice intento 
si autorizzano i comuni ad aprire scuole a pagamento quando ab- 
biano provveduto pienamente all'istruzione gratuita di ambo i gradi; 
si permette ai piccoli comuni di avere nel capoluogo e nelle frazioni 
un unica scuola mista invece di due scuole, una maschile e V al- 
tra femminile, e si dà facoltà a tutti di affidare a maestre le scuole 
maschili, purché neir uno e neir altro caso si assegni alle maestre 
lo stipendio dovuto ai maestri : temperamento che dirime le nu- 
merose controversie sorte a questo proposito e permette di riparare 
ad un' antica ingiustizia assicurando a quelle modeste e laboriose 
educatrici un compenso adeguato alle loro fatiche ; si richiama in 
vigore la disposizione della legge Casati che subordina V obbligo 
d' istituire la scuola nelle frazioni o borgate all' esistenza di 50 fan- 
ciulli dell' uno e dell' altro sesso, atti a ricevere l' istruzione, senza 
tener conto del numero degli abitanti ; si cerca per ultimo di ov- 
viare ad una delle più gravi difficoltà del problema dell' istruzione 
popolare in Italia, che è la ineguale distribuzione della popolazione 
in piccole borgate e in cascinali sparsi sopra larghe zone di terri- 
torio, autorizzando V autorità scolastica a raggruppare più frazioni 
e case sparse poste in agevoli condizioni di vicinanza e di como- 
dità, per formare aggruppamenti di popolazione che permettano 
r istituzione di una scuola nella località più adatta, senza di che 
la decima parte almeno dei fanciulli obbligati rimarrebbe priva di 
ogni istruzione contrariamente ai fini della legge. 

Ad ordinare in modo efficace la sorveglianza sulle scuole ele- 
mentari, il nuovo Regolamento promuove e favorisce V istituzione 
dell' ufficio di direttore didattico rendendolo possibile anche ai co- 
muni minori e più disagiati cbll' autorizzare la costituzione di ap- 
positi consorzi. 

Intorno alla bontà ed alla convenienza di quest' istituto si è tanto 
scritto e parlato negli ultimi anni, che ormai più che discutere 
conviene risolvere. Come riassunto degli studi e delle convinzioni 
cui sono venute le persone più competenti, mi limito a dichiarare: 
che non è nossibile di veder rifiorire le nostre scuole senza prima 
introdurvi r unità dell' indirizzo didattico e rinvigorirvi il senti- 
mento della disciplina mediante l' assidua vigilanza di persone e- 
sperte dei metodi e di autorità riconosciuta ; che l' istituzione ha 
dato e dà sempre più ottimi frutti colà dove fu per savia e spon- 
tanea iniziativa dei comuni introdotta; che non e giusto che coloro 
i quali assumono un ufficio cosi delicato e pieno di morale respon- 
sabilità, rimangano privi di ogni garanzia e sian posti di fronte ai 
maestri in una condizione di evidente inferiorità, che menoma la 
la loro autorità e rallenta ogni vincolo di gerarchia e di disciplina. 
Oltre a ciò si è considerato che rendendo più stabile e più digni- 
toso l'ufficio di direttore, destinato forse a formare in un tempo 
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lonUna il primo noc^ciuolo di una compiuta riforma della cic- 
iKione aiìoliiRLica, im^n^ la per ora vagheggiata istituzione delle 
ioni mujidameiitali, sì verrà anche ad aprire uno spiraglio di 
nella Tita ])Om Uvli\ dei maestri assicurando ai più buoni, ai 
Ville n te rosi» e ai i>ii] i^apaci una modesta ma decorosa carriera, 
anio agli esami, leina molto controverso sempre e spesso trat- 
epecie nella pnttr i^he riguarda il proscioglimento dall' obbligo 
licenza eie nielli a Jiv ht) prima pensato di attentamente vagliare 
fnlìnare le v^rie iHsposizioni degne di essere conservate, e di 
urre poi nel Rej^olamento tutti i miglioramenti reputati in- 
nsabili per fare ihe V esperimento riesca non solo una prova 
tpero degli aJntnii, ma anche un sindacato efficace dell'opera 
austro, drila s?ua oullura e del valore del suo insegnamento. 
ito ho determinato i-omc debbano costituirsi le Commissioni 
natrici ed a chi iw spetti la nomina; ho prescritto norme 
iti per la scelta dei temi, per 1' ordine e la durata delle prove 
e per le votazioni, e soprattutto ho mirato a disciplinare gli 
j cne si (tanno a! irrtaine del corso superiore distinguendo 
mente il duplice fhie cui sono indirizzate le scuole elementari. 
È noto che gli es|M ni irriti divisati per assicurare la serietà e l'ef- 
fljuacm di cpjeflti esaini s[ sono rivelati alla prova o eccessivi o man- 
chevoli. Due sole vie si [iresentavano per risolvere il problema : o 
ritornare air antico conservando obbligatorio un secondo esame 
awlle Ktegi.'^e ninlerìe 4>er quei giovani che, dopo compiuto il corso» 
elementare, tirsi lierai^sero di percorrere studi di più elevata cultu- 
ra, o distiiigueje nettunn^nte i due fini della scuola primaria, va- 
riando a 8Ct5onda rìi r'ssi la solennità dell'esame e gli obblighi 
dai comuni. K ben ixiiidrmte le ragioni messe innanzi a favore del- 
l' lino e deir altro partito, a me è sembrato preferibile il secondo 
%à ho stabilito ehe al tonnine del corso superiore si abbia a dare 
Un esame, di compimnnto in quei comuni i quali non chiedono di 
essere dìr-liiarati sede ili esame di licenza, e che soltanto quest'ul- 
timo esatae una volta superato, avesse a dare diritto senz' altro, 
salvo il pagamento della tassa, all' ammissione nelle scuole secon- 
flarie e normali, A Uil ti ne e per ovviare a possibili inconvenienti, 
{{uvì/iC rsauie tin ci rt:o inibito di maggiori garanzie, tra le quali prin- 
cipalissiraa, T intervento c<m estesi poteri d'un Commissario del 
OiveriiO scelto uppunio tra i professori ufficiali delle scuole secon- 
rtarie e normali. 

Cosi a me pare cìk^ il paravo problema, che fu causa in passato 
di aspri diss(^nsi, possa iljrsi risoluto. Infatti vengono eUminate le 
mcjertezze e Je ostilhi^irmi fin qui lamentate; si dà soddisfazione 
lej^iltima a totti^ le est^ruze ed ai desideri delle famiglie; si con- 
cimano iiillne gì* interi ssi dell'istruzione, i quali a buon titolo re- 
daraaim che i giovani [giungano alle scuole secondarie e normali 
sufiicìeiiteinente preparati, con la dignità dei vari ordini d' inse- 
gjmntì. 

Detto delle scuole e del loro ordinamento amministrativo e di- 
dattico, è ormai teriipo che io dia ragione alla Maestà vostra di 
*luel complesso di disposizioni con le quali mi sono proposto di 



Ei 



6 ttSLAZlONB A SUA HABStA IL RS 

migliorare, nei confini tracciati all' azione del potere esecutivo, U 
condizioni degP insegnanti elementari. 

Anche in ciò, se il nuovo Regolamento non è tale da soddisfai 
a tutte le aspirazioni, accenna tuttavia ad un notevole progressi 
e gioverà fin d' ora a far intendere a tutti che k nazione non i 
ignara dei suoi obblighi verso gli educatori del popolo e che si 
iropone di pienamente corrispondervi appena le condizioni pub- 
liche lo comportino. 

Intanto per ciò che riguarda gli stipendi, ho meglio chiariti i di- 
ritti dei maestri nei casi non infrequenti di mutazioni della clas- 
sificazione scolastica, ed ho stabilito altresì, per impedire che tal 
mutazioni giungano improvvise, che esse non abbiano effetto « 
non col principiare delr anno scolastico successivo ; ho prescritte 
che nel determinare il grado di agiatezza dei comuni, criterio fon- 
damentale della classificazione, non si trascuri V osservanza della 
disposizione di legge che vuole si abbia speciale riguardo alle molt« 
spese obbligatorie cui i comuni stessi 'sottostanno per prowedew 
ai pubblici servizi ; ho dichiarato, in conformità dei responsi del 
Consiglio di Stato, che il miglioramento di stipendio ottenuto dal 
maestro durante il sesseimio, non è di ostacolo air aumento del 
decimo e che questo aumento deve corrispondersi in base allo sti- 
pendio legale che il maestro gode quando si compiono i sei anni de 
suo servizio. 

Inoltre mi sono adoperato con ogni mia forza a semplificare ii 
congegno complicato dei concorsi, a regolare i licenziamenti, a cir- 
condare di forme tutelari i giudizi disciplinari, e, in una parola, 
a rilevare l' importanza e la dignità delr ufficio del maestro. 

In quanto ai concorsi e alle nomine dei maestri, oltre a parec- 
chi miglioramenti di forma e di sostanza, alcune innovazioni m 
sembrano meritevoli di essere qui segnalate. 

Con la prima ho riconosciuta formalmente ai comuni la facoltà 
di bandire il concorso anche per esame a condizioni che assegni» 
ai maestri stipendi superiori al minimo legale aumentato di ui 
decimo ed abbiano un regolamento speciale sulla nomina e la car- 
riera degP insegnanti. A me pare che non si possa negare ai a 
muni, i quali dimostrano di avere a cuore la sorte delle scuole 
degr insegnanti, il diritto di assicurarsi l'opera dei migliori mae- 
stri con una selezione che si ottiene mediante V esame e la richie- 
sta per esservi ammessi di speciali condizioni, che hanno il lorc 
corrispettivo nei maggiori vantaggi di cui essi godranno in caso df" 
nomina. 

Con la seconda innovazione ho stabilito che i concorsi si ban-« 
discano non più per una classe determinata, ma per grado d' in 
segnamento, per modo che sia agevole anche ai comuni, previe 
accordo coli' autorità scolastica, di poter destinare i maestri a quelli 
classe che più si riconosca rispondente alla loro attitudine, e d 
adottare, quando le condizioni locali non vi si oppongano, il sistemi^ 
dell' avvicendamento, riconosciuto buono ovunque è stato introdotto 
e reputato uno dei mezzi più acconci di dare continuità di metodo 
alla scuola e di assicurare il vero profitto degli alunni. ' 

Con la terza innovazione ho data facoltà al Consiglio sooUstioo 
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alla Giunta, quando il concorso sia bandito direttamente dal 
mune, di escludere quei candidati, che, o per essere incorsi in 
ivi i>ene disciplinari o per la cattiva prova fatta nel comune per 
cui scuole è bandita la gara, non diano sicuro affidamento di 
ftervi esercitare V ufficio col prestigio e coir autorità che si ri- 
jBbiedono perchè l'insegnamento riesca efficace. D' altra parte, per 
evitare che i comuni, giovandosi di una parola poco felice del Re- 
JBolamento del 1888, continuino a fare ostacolo alla nomina del can- 
jdidato che sia unico concorrente eleggibile, ho dichiarato che non 
ìjDDssa un comune dispensarsi dallo eleggerlo, salvo che egli si trovi 
m qualcuna delle condizioni dianzi accennate. 
' Per ultimo chiaramente determinata la condizione giuridica dei 
j^aestri nominati in via provvisoria stabilendo che soltanto il mae- 
8tro nominato direttamente dal comune per difetto di concorrenti 
[Ovvero in seguito a vacanza avvenuta entro i primi tre mesi dei- 
ranno scolastico, dovrà considerarsi come eletto con convenzione 
annua, il che trae seco il diritto a percepire lo stipendio anche nei 
^esi di vacanza ed alla eventuale conferma annuale; e che negli 
altri casi alla nomina dovrà attribuirsi il carattere di una tempo- 
ranea supplenza, che non può servir di base alla conferma, e non 
dà diritto che ad un equo e proporzionato compenso delF opera 
effettivamente prestata. 

La durata delle nomine e delle conferme degrinsegnanti essendo 
ì determinata per legge, il nuovo Regolamento si restringe a chia- 
] tire il senso di alcune disposizioni che furono tema di controver- 
sie; a circondare di maggiori garanzie i licenziamenti per scadenza 
. di contratto, di cui pur troppo si abusa; a rendere infine meno 
[ facile al comuni il disfarsi dei maestri prima del termine stabilito. 
Tra queste disposizioni parmi degna di essere specialmente ri- 
I levata quella contenuta nell'art. 155 che riguarda i maestri diven- 
i tati per infermità inabili a continuare od a riassumere l'esercizio 
» del magistero. L' art. Il del R. decreto legislativo 19 aprile 1885 
1 annovera tra le cause che autorizzano i comuni a licenziare in 
! qualunque tempo un maestro anche l'incapacità fisica; ma q^uesta 
I disposizione ha dato luogo a gravi osservazioni e proteste, più che 
[ per la sostanza , sulla quale in fondo non può cadere dissenso, 
! pfer la forma e per certe conseguenze poco umane che se ne trag- 
i gono. 

I Si è detto, e giustamente, non essere dignitoso né giusto per un 

1^ educatore colpito dalla sventura il vedere accomunata la propria 

r sorte con quella dei maestri inetti o ribelli ai propri doveri, e d al- 

I tra parte si è osservato, che spesso i comuni, prendendo alla let- 

! tera la rigida disposizione della legge , licenziano insegnanti che 

quantunque impotentijtemporaneamente a prestare T opera loro, si 

trovano però in tali condizioni da lasciar sperare una guarigione 

più meno rapida. 

Tenendo presenti queste considerazioni, ho creduto anzitutto op- 
portuno di dare sede più propria alla disposizione e di mutarne la 
formula; ed ho stabilito in secondo luogo che non si possa proce- 
dere alla dispensa dal servizio se prima non siano trascorsi i ter- 
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mini di tolleranza sanciti a favore dei maestri costretti ad inte; 
rompere le lezioni per motivi di salute. 

La legge organica 13 novembre 1859 ha indicato con precisioi 
i fatti che possono dar luogo airapplicazione di pene disciplinari 
il grado di -cotesto pene. Senonchè lo stesso articolo 334 della legi^ 
e le successive disposizioni del decreto 19 aprile 1885 e del Rego^ 
lamento del 1888 prevedono, oltre le colpe gravi, anche la ne^l* 
gonza, Tinsubordinazione e Tinettitudine del maestro, delle qua 
mancanze alcune hanno carattere di colpe lievi, ed altre costituisconc 
anziché vere colpe, errori e mancamenti più o meno facilmeut 
emendabili. 

Ammessa questa sostanziale differenza, ho ravvisato convenieii< 
te d'introdurre una distinzione che permetta di raggruppare in d«^ 
distinte categorie , secondo la rispettiva gravità, tutti i fatti eli* 
un maestro può commettere sia in pregiudizio della scuola o io 
danno del comune, sia a disdoro suo e della classe, comprendendoi 
nella prima le colpe lievi e le om missioni punibili con semplici 
provvedimenti disciplinari, che però possono estendersi fino al li- 
cenziamento, e nella seconda le colpe più gravi soggette alle peii0 
propriamente dette, che possono giungere fino all'interdizione tem— 
poranea o perpetua. 

Due importanti innovazioni apportate in questa materia al Re- 
golamento del 1888 richiedono qualche parola di spiegazione. 

Con la prima ho determinato che il prefetto debba confermare 
revocare nel termine di otto giorni la sospensione d'urgenza de-, 
cretata dal sindaco, d'accordo coli' ispettore, per impedire che di 
questa facoltà straordinaria consentita in previsione di scandali o 
disordini gravi, si abusi a danno dei maestri ; ed ho pure dato 
facoltà al prefetto di decretare direttamente la sospensione quando . 
il sindaco ricusi di provvedere, o si mostri esitante, non essendo, 
ammissibile che, per condiscendenza o per altra ragione, si per- 
metta r accesso alla scuola ad un insegnante il quale si trovi in . 
qualcuna delle condizioni previste dall'articolo 337 della legge or- 
ganica e che r autorità cui è commessa la tutela della morale e, 
dell'ordine pubblico assista indifferente a questo fatto o si trovi ^ 
disarmata per impedirlo. 

Con r altra innovazione ho esteso ai maestri elementari l' isti 
tuto dell' inabilitazione. Esso è consacrato nella legge sufi' ordina- ■ 
mento giudiziario, applicata in questa parte con un semplice de- 
creto a tutti gì' impiegati dello Stato, e non e' è ragione per non 
assoggettarvi con la stessa forma i maestri che rilevano in gran 
parte le loro funzioni dallo Stato, il quale ha pure imposto le nor- 
me per la loro nomina e per la loro carriera e li ha sottratti al- 
l' arbitrio dei comuni stabilendo per essi una speciale giurisdizio- 
ne. Cosi si potrà ovviare allo sconcio di vedere un maestro sotto- 
posto a processo per grave reato o condannato in prima istanza ad 
una pena restrittiva della libertà personale per tempo non breve, 
continuare tranquillamente nell' esercizio del magistero con offesa 
al sentimento della moralità, fondamento di ogni opera educativa, 
e con evidente dispregio del decoro della classe degl' insegnanti. 

Mi rimane a dire qualche parola dell' azione e del procedimento 
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Ésciplinare. Anche qui senza nulla mutare al prlncipii fondamen- 
di posti Jdalla legge, ho riconosciuto la necessità di supplire al 
llenzio serbato dal legislatore sopra alcuni punti essenziali; di as- 
Ipurare la rigorosa osservanza del rito, che in ogni giudizio co- 
tituisce la garanzia della sostanza ; di conciliare il principio mo- 
^e e sociale che nessuna colpa o trasgressione della legge rimanga 
aapunita, col diritto individuale, che richiede la contestazione delle 
Bcuse, consacra la libera difesa e vuole soprattutto la certezza che 
: tribunale disciplinare sia costituito in modo da non suscitare so- 
^tto circa la impersonalità o V imparzialità dei giudici. 
' In omaggio a questi criteri ho dichiarata V assoluta indipendenza 
lell' azione disciplinare da ogni azione penale o civile nascente da- 
^ stessi fatti, pur ammettendo un' eccezione che non è una de- 
t>ga alla massima generale, ma un atto d' ossequio air autorità del 
lotere giudiziario, di cui a nessuno è lecito discutere od infirmare 
[pronunciati : la eccezione cioè che quando sia intervenuta una 
fentenza definitiva di condanna per qualcuno dei reati enumerati 
B' art. 375 della legge organica e che importano V incapacità as- 
Hduta air esercizio del magistero, non possa per gli stessi fatti isti- 
nirsi un giudizio disciplinare, ma debba il Consiglio scolastico li- 
ùitarsi a prendere atto della sentenza pronunziando la decadenza 
lei maestro, se è in esercizio, o la sua incapacità ad assumerlo. 

Altre parziali modificazioni, che non hanno bisogno di essere chia- 
rite, riguardano la contestazione delle accuse, il metodo di vota- 
rione lasciato fin qui air arbitrio del Consiglio scolastico, la forma 
iella deliberazione, la sua notificazione all' interessato, la decor- 
renza dei termini pel ricorso e l' esecuzione del giudicato. 

Ma r innovazione più importante introdotta in questo Titolo è 
|uella con cui si fa obbligo di astenersi ai membri del Consiglio 
icolastico che siano ad un tempo consiglieri del comune in cui il 
naestro insegna, e si ammette da parte dell' imputato il diritto di 
Hfiutare i giudici per le cause prevedute dal codice di procedura 
àvile. 

La prima parte di questa disposizione trova fondamenti in pre- 
cedenti legislativi e nelle dichiarazioni fatte alla Camera da uno 
lei miei onorevoli antecessori, il quale rispondendo ad analoga in- 
terpellanza, disse che egli, autore del regolamento del 1877 sul- 
[ amministrazione scolastica provinciale, aveva inteso appunto che 
incompatibilità stabilita per i direttori d' istituti governativi, dò- 
resse estendersi a' membri del Consiglio che sono ad un tempo con- 
liglieri del comune in cui le quistioni fossero sorte, ed accettò 
in ordine del giorno col quale s' invitava il Ministero a sancire 
brmalmente quella incompatibilità in occasione di una riforma del 
legolamento. 

A maggiori e più gravi obbiezioni potrebbe invece dar motivo 
[' altra parte della disposizione relativa alla ricusa ; ma esse non 
mi sembrano tali da distogliermi dal proporre alla Maestà Vostra 
una istituzione, che le nostre leggi non solo giudiziarie, ma anche 
imministrative, sono larghe nel!' ammettere per motivi specifica- 
tamente indicati. E se il diritto alla ricusa fu esteso ai consiglieri 
àella Quarta Sezione del Consiglio di Stato e perfino ai membri 
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della Giunta provinciale amministrativa, che non hanno dalla leg 
funzioni disciplinari, non s' intende perchè a maggior raigione i 
debba estendersi ai Ck)nsigii scolastici, che hanno i)oteri, non 
mero ordine, ma di piena giurisdizione quando sono costituiti 
veri e propri tribunali speciali. 

Nel proporre alla Maestà Vostra questa innovazione mi coufiM 
il pensiero che il Consiglio di Stato, il quale fece oggetto di n 
nuto e coscienzioso esame V intero Regolamento, nessuna obbi 
zione sollevò contro questa riforma destinata ad eliminare incjo 
venienti assai dolorosi, che non poche volte si son dovuti depl 
rare senza che si avesse dalla legge e dal Regolamento il modo 
portarvi rimedio. 

Neir ultimo Titolo il nuovo Regolamento non si discosta nel 
sue linee generali da quello del 1888, il quale alla sua volta i 
fece che dare svolgimento al sistema di lit)ertà inaugurato dal 
gislatore del 1859. Né da questo sistema nessuno, penso, in Iti 
vorrà allontanarsi, poiché gli eccessi della libertà non sono tei 
bili e possono facilmente reprimersi in uno Stato che ha coscien! 
dei suoi diritti e della sua forza. E qualora le leggi esistenti 
mostrassero col tempo insufficienti ad assicurare che V istruzioi 
impartita nelle scuole private non si risolva in una illusione, nul 
impedirà che si rinvigorisca con opportuni provvedimenti legisl 
tivi r azione tutelare dello Stato. 

In omaggio al principio di libertà ed al rispetto dell' autori 
paterna ho intanto creduto opportuno di dichiarare apertament 
che r istruzione elementare che s' impartisce nell' interno delle fi 
miglie é prosciolta da ogni vincolo d' ispezione per parte dello Stat 
ponendo però accanto a questa libertà una limitazione necessar 
ad impedire che con un facile pretesto si deluda la legge. 

Questa limitazione, che del resto non può dirsi una novità, tn 
vando essa radice nelle disposizioni della legge 15 luglio 1877, coi 
siste nell' obbligo imposto ai padri di famiglia, che non mandai 
i figli alla scuola puoblica, di mostrare al sindaco che effettivi 
mente adempiono al precetto della legge. In tal modo non si d 
sconosce il diritto del padre di famiglia, il Quale é libero di fi 
impartire ai figli V istruzione dove e come gli piace, in casa sua 
altrove, é libero d' istruirli egli stesso, ma non è libero di ne 
istruirli, perchè la legge non gli riconosce questo diritto, o, p 
dir meglio, non gli consente questo abuso della patria podestà. 



Ho delineato con la sobrietà consentita dall'ampiezza del tem 
le modificazioni e le aggiunte recate al Regolamento del 1888 i 
ai provvedimenti successivi, mettendo in rilievo le ragioni da ci 
furono consigliate. Ma non presumo di avere con ciò risoluto 
grave problema della scuola popolare, nò sciolto Timpegno assunt 
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bJ Governo davanti al pa^e e oonfennato al suol rappresentanti 
falla parola ÀufpsU della Maestà. Vostra, che nell* amort^ alla 
tla?4si più umili e nella loro redenzione, mediante la virtù mo- 
Paii7>aatrice deir istruzione e del lavoro, ha posto la glorisi dei 
!&Ho regno, 
ti nuovo Regolamento óol provvedere ai più urgenti bisogni non 
che un passo Innanzi e quasi un anello di congiunzione ira iì 
2nte che sfugge e T avvenire che incalza; esso non è una mèta 
male, ma il punto di partenza del fatto di domani ed un nuovo 
„ o ohe nel cammino intrapreso non poseremo fino a che non 
aia datf» raggiungere Tldeale di avviare la scuola popolare ai 
>i alti debiti ni ooii unu riforma legislativa che la ponga aopra 
li più larghe, più solide e razionali delle presenti e ne ravvivi 
\lì [lamento e i indirizzo legandola intimamente alla vita* Ed a 
rn inasta riforma, che p<^rmetterà alla patria di raccogliere intero il 
ffrutfco della semento sjiarsa in più che un trentennio di prove e 
''ùì saeriflai, spianerà, non ne dubito, la via il Decreto che fidente 
sottopongo alla Arma della Maestà, Vostra. 



Il Ministro 
G. BACCELLI, 



' 








9 ottobre i895, n. 6i3. 



Regio Decreto che approva il Regolamento generai 
per l'istruzione elementare, ^ 



UMBERTO I 

PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITAUA. 



Veduta la leprge organica sulla pubblica istruzione 13 novem- 
bre 1859, n. 3725 ; 

Vedute le leggi 15 luglio 1877, n. 3961, sulPobbligo dell'i- 
struzione; 9 luglio 4876, n 3250 e 1* marzo 1885, n. 2986, co- 
ordinate in testo unico con Nostro decreto 19 aprile 48«5, n. 
3099 sul miglioramento delle condizioni economiche e giuridi- 
che dei maestri; 11 aprile 1866, n. 3798, sull'aumento degli 
stipendi dei maestri stessi; 26 marzo 1893, n. 159, pel puntuale 
pagamento di detti stipendi ; 

Veduti il regolamento unico per Tislruzione elementare 16 
febbraio 1888, n. 5292, ed i regolamenti 4 giugno 1893, n. 276, 
per l'esecuzione della predetta legge 26 marzo stesso anno e 
23 giugno 1895, n. 388, sugli esami di licenza elementare ; 

Riconosciuta la convenienza di riunire e coordinare in un 
unico testo tutte le disposizioni legislative e regolamentari 
sull'ordinamento e l'assetto delle scuole elementari e sulla con- 
dizione degl'insegnanti ; 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Slato per 
la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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REGIO DBCRBTO 9 OTTOBRE 1895. 15 

Art. 1. È'approvato l'unito regolamento generale per Tislru- 
ìone elementare, composto di 218 articoli, e vidimalo e sot- 
toscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per 
ristruzione Pubblica. 

Art. 2. il regolamento predetto entrerà in vigore e sarà os- 
servato in tutto il Regno coiranno scolastico 1895-96. 

Art. 3. Sono abrogati tanto il regolamento unico approvato 
»n Nostro decreto 16 febbraio 1888, n. 5291, quanto tutte le 
eccessive disposizioni, ad eccezione di quelle che si riferisco- 
no a materie non contemplate nel presente regolamento gene- 
rale e che continueranno ad aver vigore sino a che non sìa 
lltrimenti provveduto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Slato, sia inserto nella Raccolta uflQcialc delle leggi e dei d^ 
jreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addi 9 ottobre 1895. 
UMBERTO. 

6. fiAGCBLLI. 

Visto, // Guardasigilli: V. Calenda di Tavani. 
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REGOLAMENTO GENERAU 

per r IstruLzlozie elezxiezrtckre 



TITOLO L 

ORDINAMEKrTO DELL' ISTRUZIONE .ELEMENTARE. 

( Art. 1. L' istruzione elemeotare è di due gradi : iaferiore 

/ superiore (1). 

l II corso inferiore eomprende tre classi, il superiore due; cla- 

/ seuna classe ha la durata di un anno. 

) Per r insegnamento delle diverse classi si osserveranno i prò- 

( grammi e le istruzioni del Governo (2). 

' Art. 2. Ogni maestro ha V obbligo d' insegnare tutte le 
terie contenute nel programma per la sua scuola o classe. 

Alle fanciulle s'insegneranno dalle maestre i lavori domila 
sebi in conformità dei programmi e delle relative istrurioiÉ 
Art. 8. I comuni provvederanno all' istruzione religiosa i 
queffli alunni, i cui genitori la chiedano, nei giorni e nelle or 
stabiliti dal consiglio scolastico provinciale, per mezzo degi' in- 
segnanti delle classi, i quali siano riputati idonei a quest' uf 
fido e di altre persone^ la cui idoneità sia riconosciuta dalh 
stesso Consiglio scolastico. ^ 

Ari. 4. L^ istruzione elementare è data gratuitamente in t4ill 
i Comuni (3). 

Quando un Comune abbia compiutamente provveduto ali'istru-- 
zi<me elementare gratuita di ambo i gradi, potrà ottenere dal 
Consiglio scolastico provinciale il permesso di aprire scuole a 
pagamento. 



(1) Art. 315, g I, della legg^e 13 novembre 1850, n. 3785. 
(8) Approvati con R. decreto 29 noTembre I8M, n . 5!^, 
(3) Art. 317, 9 I. delift U^go 13 ùoyembre 18 59. 



TIT. I. — ORDINAMENTO DELf/lSTRUZIONB BLBMENTARB. 

Art. 5. Le scuole maschili e femminili che ogni Comune 
è' obbligato ad islituire debbono essere proporzionate ai bisogni 
della popolazione (1) e rimanere aperte tutto l' anno scolastico. 

Saranno accettali in queste scuole anche i fanciulli apparte- 
nenti a famiglie dimoranti per ragione di pubblico servizio nel 
territorio di un altro comune, quando per vicinanza e comodità 
torni ad essi più agevole accedere alle scuole stesse, anziché a 
quelle pertinenti al Comune ove legalmente risiedono. 

Art. e. In ogni Comune vi saranno almeno due scuole del 
grado inferiore, una per i fanciulli ed un'altra per le fan- 
ciulle (2). 

1 Comuni aventi una popolazione inferiore agli ottocento abi- 
tanti potranno ottenere di aprire, invece della scuola maschile e 
della scuola femminile del g'ado inferiore, una sola scuola mista, 
purché alla maestra sia assegnato Io stipendio dovuto ai maestri. 

Art. 7. Si dovranno parimente istituire e tenere aperte, al- 
meno per §fii mesi air anno, una scuola maschile ed una fem- 
mùiìle in ogni frazione o borgata, avente oltre cinquanta fan- 
ciulli dell' uno e dell' altro sesso atti a frequentarle, quando la 
popolazione si trovi distante dal capoluogo oltre a due chilo- 
metri, oppure, sebbene situata a minore lontananza, non possa, 
a cagione di altro iuipedimento, approfittare delle scuole aperte 
nella sede principale (3). 

Tuttavia i Comuni potranno ottenere di aprire nelle frazioni 
borgate aventi una popolazione agglomerata o sparsa infe- 
riore agli ottocento abitanti una sola scuola mista annuale, pur- 
ché alla maestra sia assegnato lo stipendio dovuto ai maestri. 

Art. 8. Agli eflfetli dell'articolo precedente potranno essere 
' rianite due o più. frazioni o più casolari sparsi, tenuto conto 
delle condizioni di vicinanza e di comodità per formare cosi 
gruppi di popolazione, in cui si trovino oltre a cinquanta fan- 
ciulli dell'uno e dell'altro sesso atti a rice\ere l' istruzione ed 
imporre l'obbligo della scuola. 

Questa sarà stabilita nella località più adatta. 

Art 9. Ai Comuni, i quali, a cagione del piccolo numero de- 
. gli abitanti o della loro poca agiatezza, od a cagione delle molte 
scuole alle eguali debbono provvedere, non saranno in grado di 
adempiere gli obblighi imposti dalla legge, potrà essere concessa 
la facoltà di associarsi coi Comuni limitrotl al (ine di usufruire 
per intero o in parte delle loro scuole, ovvero di valersi, me- 
diante compenso, dell' opera degli stessi maestri (4). 

(1) Art. 317, § II. della legge 13 novembre 1859. 

(2) Art. 319, § I. id id. 

(3) Art. 319, § II, id. id. 

(4) Art. 380, S I, id. id. 

Regolamento generale per le scuole elementari, 8 
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In Ogni caso però, un maestro non potrà mai insegnare ii 
più di due scuole (1) e dovrà fare almeno tre ore al giorno ' 
lezione in ciascuna di esse. 

Art. 10. Di regola ciascuna classe del corso elementare in— ^ 
feriore è affidata ad un insegnante. 

Nei Comuni che hanno soltanto due maestri e due maestra- 
uno dei maestri attenderà esclusivamente alla prima classe, e; 
r altro alla seconda ed alla terza classe riunite. 

La stessa ripartizione avrà luogo per le due maestre. 

Nei Comuni aventi un solo maestro ed una sola maestra» 
ciascuna scuola comprenderà le tre classi, per ognuna della 
quali si svolgerà il relativo programma. 

Art. 11. Nessuna scuola con un solo maestro potrà avere 
più di settanta allievi. 

Quando, per un mese almeno, questo numero sarà oltrepas- 
sato, quando un' aula non possa convenientemente contenere 
gli alunni che frequentano la scuola, il Municipio provvederà 
ó coir aprire una seconda scuola in altra parte del territorio, 
col dividere la prima per classi in sale separate e con sotto 
maestri (2). 

Art. 12. Nei comuni e nelle borgate aventi la scuola unica 
maschile e la scuola unica femminile, frequentate ciascuna, per 
un mese almeno, da oltre settanta alunni, si potrà concedere 
dal Consiglio scolastico provinciale che la prima classe maschile 
e la prima femminile siano riunite per formare una scuola mi- 
sta, a condizione che alla maestra sia assegnato lo stipendio do- 
vuto ai maestri. 

Art. 13. Nelle scuòle e nelle classi miste si potrà, a giudì- 
zio del Provveditore agli studi, tenere riuniti i fanciulli dei 
due sessi e far due lezioni separate pei maschi e per le fem- 
mine, ciascuna della durata di due ore e mezzo. 

Art 14. Le scuole elementari maschili sono di regola affi- 
date ai maestri, le femminili e le miste sempre a maestre. 

Potranno però i Comuni affidare anche le scuole maschili in- 
feriori a maestre, purché assegnino a queste lo stipendio dei 
maestri. 

Per le scuole superiori, la stessa facoltà potrà essere con- 
cessa, sotto le stesse condizioni, quando il Provveditore agli 
studi ne abbia riconosciuto, nei singoli casi, la convenienza. 

Art. 15. Le scuole elementari superiori maschili e femmi- 
nili debbono essere istituite : 

a) nei Comuni dove sono aperte pubbliche scuole secom .- 



^1 



1) Art. 320, S Ut deUa legale 13 novembre 1859. 
[2) Art. 323, 8 I e II, id. id. 
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Pie, classiche o tecniche, o normali, qualunque sia il numero 
degli abitanti ; 

b) nei Comuni che hanno oltre quattromila abitanti, com- 
presi quelli che dimorino entro il raggio di due chilometri dal 
^ capoluogo, ed esclusa la popolazione delle frazioni e delle bor- 
gate, le quali formano aggregati distinti (i). 

Art. 16. I comuni che solo in considerazione del numero 
degli abitanti debbono avere scuole del grado superiore, po- 
tranno, ove siano scarsi di rendite, essere autorizzati dal Prov- 
veditore agli studi ad affidare le due classi superiori ad un 
solo maestro e ad una sola maestra, ovvero ad uno dei mae- 
stri del corso inferiore, purché provveduto del tìtolo legale (2). 

Art. 17. Ai Comuni che, senza avere l'obbligo delle scuole 
superiori, chiedono la facoltà d'istituirle e di conservarle, sarà 
conceduto dì avere un solo insegnante per le classi elementari 
superiori , purché, a giudizio del Provveditore agli studi, ab- 
biano suflacienlemente provveduto alle scuole di grado inferiore. 

Art. 18. Previo l'assenso del Consiglio scolastico provincia- 
le, nei singoli casi, le scuole fondate da corpi morali, da as- 
sociazioni e da privati , purché erette in enti morali, saranno 
accettate a sgravio totale o parziale degli obblighi del Comu- 
ne, sempre che le medesime siano pubbliche e gratuite e man- 
tenute m conformità delle leggi e dei regolamenti per quanto 
riguarda i titoli dì abilitazione dei maestri, i locali, la durata 
dell'anno scolastico, l'orario, i programmi, i libri di testo, gli 
esami, le ispezioni scolastiche, il Monte delle pensioni per gl'in- 
segnanti che vi sono addetti. 

TITOLO II. 

DIREZIONE DELLE SCUOLE ELEMENTARI. 

Art. 19. Le scuole comunali sono dirette, a norma delle leggi 
e dei regolamenti, dai rispettivi Municipi, i quali si possono 
giovare di Commissioni o Deputati di vigilanza (3) e possono 
anche istituire l'ufficio di Direttore coll'osservanza delle norme 
prescritte negli articoli seguenti. 

Le condizioni materiali e morali delle scuole, i meriti e i de- 
meriti del maestro e il rispettivo stato di servizio saranno ac- 
certati nei verbali di visita dai R Ispettori in conformità del- 
l'i legalo A annesso al presente regolamento. 



! 



Art. 321 deUa legge 13 novembre 1859. 
Ari 332, id. id. 

Alt. 318, id. id. 
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Art. 20. Le GommissioDÌ o ì Deputati di vigilanza sono e- 
letti annualmente dai Consigli comunali non più lardi della 
prima quindicina di ottobre. Trascorso inutilmente questo ter- 
mine^ il Consiglio scolastico provinciale, sentito il R. Ispettore^ 
provvederà d'ufficio alla nomina delle Commissioni o dei De- 
putati pei soli Comuni dove non esiste la direzione delle scuole. 
Art. 81. La Commissione è presieduta dal Sindaco o dall'As* 
sessore per Tistruzione, oppure da un consigliere comunale de- 
legato dal sindaco, e ne fanno sempre parte l'ufficiale sanita- 
rio ed una oj8ÌjL.signore scelte anch'esse dai Consigli comu- 
nali preferibilmente fra lo madri di famiglia. 
Art. 88 Le Commissioni e i Deputati di vigilanza: 

1^ intervengono alle funzioni scolastiche e vi rappresen- 
tallo Tautorità comunale, quando il Sindaco non è presente; 

ì^ curano che al riaprirsi delle scuole i locali, riconosciuti 
igienici, siano convenientemente allestiti e forniti degli arredi 
ed oggetti occorrenti; 

3<^ vigilano all'osservanza delia legge sull'obbligo dell'istru- 
zione, accertandosi se gli elenchi siano stati compilati e pro- 
vocando dal Municipio l'applicazione delle sanzioni ai contrav- 
ventori; 

4° eccitano i_ fanciulli ad iscriversi alla scuola ed a fre- 

?[uentarla assiduamente, promovendo la istituzione di patronati 
ra le persone più ragguardevoli del paese per ottenere dal 
Comune, dagli enti morali e dalla cittadinanza, a favore dei 
più poveri, qualche offerta in vesti ed oggetti scolastici. 

Art. 23 Le Commissioni e i Deputati di vigilanza non pos- 
sono impartire ai maestri ordini ed istruzioni in materia di- 
dattica; e quando abbiano dubbi o credano di avere riscontrato 
qualche inconveniente, debbono comunicare direttamente le loro 
osservazioni al R. Ispettore per i provvedimenti di sua com- 
petenza. 

Art. 24. La direzione delle scuole dev'essere affidata a per- 
sona fornita della patente di grado superiore e che abbia lo- 
devolmente insegnato nelle scuole elementari pubbliche almeno 
per otto anni, e preferibilmente a coloro che posseggano l'atte- 
stato d'idoneità all'ufficio di R. Ispettore scolastico o di Direi* 
toro didattico. 

Nei Comuni dove sono più direzioni potranno tutte essere pioste 
alla dipendenza di persona che, sebbene sfornita di abilitazione 
al magistero elementare, possegga titoli di studi più elevati e 
abbia dato prova di singolare perizia nell'insegnamento o nel- 
l'amministrazione scolastica. 

Gli attuali Direttori conserveranno l'ufficio e potranno esservi 
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confermali nello stesso Comune, sebbene sfornili dei titoli il- 
diitisW in quesl* articolo. 

Art. 2fì. Nti Comuni rurali scarsi di entrate e con poche 
si^uoìe da sorvegliare, la direzione^può essere affidata con equo 
compendo al maestro che insegna nella scuola o classe di grado 
più elevato, purché sia provvSiuto del diploma di grado sui^e- 
riare e vi concorra Tapprovazione del Consiglio scolastico pro- 
vinciale. 

Art. 36. E data facoltà a due o più Comuni di associai^i 
[mr affidare (a direzione delle loro scuole ad una sola persona 
fornita dei reqtiisitj, di cui al primo comma dell'art. 24, 
Art. 27. il Direttore: 
l"* cura ì\ iìuoD andamento delle scuole ad esso affidate e 
fa jiei^olarita delTatnmissione degli alunni ; 

^ vip;ìla al mantenimento della disciplina ed airosservanza 
dell'orario ; 

^« impartisce ai maestri le necessarie istruzioni sullo s voi - 
i gtiLieoLo dei programmi, sul metodo delllnsegnamenlo e ."^ulla 
, tenuta dei registri; 

4<» tiene il registro dei fanciulli obbligali, e, accertale le 
[ assenze, ne riferisce al Municipio ; 

I 5<> assiste di quando in quando e saltuariamente alle le- 
I zioni; rivede i lavori scolastici corretti dagFinsegnantì, e sot- 
topone talora gli alunni a speciali esperimenti scritti ed orali: 
6^ riferisce al Municipio sugl'incon venienti di ogni spe^nt^ 
i che si verifichino nelle scuole, e gli dà notizia delle assenze dei 
[ maestri e di quasiasi loro mancanza; ove l'assenza non sia i^ia- 
I stificata si tratti di mancanza che potrebbe esporre il mae.^ro 
ad un giudizio disciplinare, il Direttore deve contemporant^a- 
\ mente informarne il R. Ispettore ; 

: 1^ delibera sulla sospensione temporanea degli alunni e, a 

proposta del corpo* insegnante, promuove dal Sindaco la loro e- 
' sclusione dalla scuola, informandone per iscritto le famiglie: 
8* accompagna il R. Ispettore e le altre autorità scolasti- 
che governative nelle loro visite, firma i verbali di visita o i 
registri, e cura che le istruzioni impartite ai maestri siano pun- 
tualmente eseguite ; 

9^ attende, quando sia richiesto dal Municipio, ai lavori re- 
lativi alla statistica delle scuole pubbliche e private, all'eseini> 
zione della legge e dei regolamenti sul Monte delle pensioni ed 
a tutte le altre incombenze ordinate dalle autorità scoiastU*he 
governative ; 

40° corrisponde col R. Ispettore, di regola per mezzo del 
Sindaco, ed alla fine ciascun anno gli trasmette le relazioni 
degl'insegnanti sulF andamento disciplinare a didattica deiln 
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scuole sottoposte alla sua vigilanza insieme con le sue osser- 
vazioni e proposte, e, finiti gli esami, presenta una relazione 
generale al Sindaco suirandamento delle scuole e ne conserva 
una copia a disposizione del R. Ispettore ; ^ 

11^ esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono conferite 
dal presente Regolamento. 

Art. 28. Il Comune o i Comuni che intendono istituire la di- 
rezione delle scuole, debbono presentare al Consiglio scolastico 
provinciale apposita domanda corredata dei seguenti documenti: 
i^ deliberazioni consiliari esecutive per le quali, previa l'i- 
scrizione nei bilanci, delle somme occorrenti, viene istituita la 
direzione od è costituito il consorzio ; 

2<> regolamento speciale, deliberato dal Consiglio o dai Con- 
sigli dei Municipi uniti in consorzio, pel governo della istitu- 
zione, nel quale si contengano le condizioni per la nomina e la 
durata in ufficio del Direttore, rammentare dello stipendio, il 
modo di pagamento e le norme disciplinari necessarie a man- 
tenere integra la sua autorità e responsabilità e a rendere ef- 
ficace razione sua sulle scuole e sugrinsegnanti. 

Quando si tratti di una direzione consorziale, il regolamento 
provvederà altresì alla costituzione della rappresentanza legale 
del consorzio. 

Art. 29. Il regolamento per la istituzione della direzione 
dovrà essere approvato dal Consiglio scolastico provinciale, e non 
potrà essere modificato senza il suo consenso. 

I Comuni consorzi che hanno già la direzione delle scuole, 
faranno o modificheranno il regolamento in conformità delle di- 
sposizioni presenti. 

Art. 30. Le nomine dei Direttori si fanno coir assenso del 
Consiglio scolastico provinciale, che potrà revocarle per gravi 
motivi e coH'osservanza delle norme vigenti per i giudizi disci- 
plinari dei maestri. 

TITOLO III. 

APERTURA E CfflUSURA DELLE SCUOLE. 
DURATA DEL CORSO SCOLASTICO E DELLE LEZIONI. 

Art. 81. Le scuole elementari si aprono di regola il 45 ot- 
tobre e si chiudono il 15 agosto. 

Tuttavia le Giunte municipali hanno facoltà di stabilire, col- 
Tassenso del Consiglio scolastico provinciale, date diverse per 
l'apertura e la chiusura delle loro scuole, purché il corso sco- 
lastico duri, insieme con gli esami, non meno di dieci mesi, co- 
munque siano ripartite le vacanze annuali (i). 

(1) Art. 7 della legge 15 luglio 1877, n. 3961. 
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I Art. 33 (1). Nei primi dieci giorni dell'anno scolastico si 
I ricevono le iscrizioni e si fanno gli esami di ammissione e di 
[ riparazione; alia line dell'anno scolastico si danno gli esami 
f d'ammissione, di promozione, di proscioglimento dair obbligo 
colagli co, di compimento e di licenza. 

Nei Comuni che banno molte scuole, le classi che sostengono 
f^li esami prima delle altre continuano a frequentare le lezioni 
sino alla chiusura generale delle scuole. 

Art. 33. Si fa lezione ogni giorno, eccettuate le domeniche, 

Il Kiovedi ti le altre vacanze stabilite dal calendario scolastico. 
Quando però nella settimana sia vacanza il martedi o il mer- 
coledì o il venerdì, si farà la lezione anche il giovedi. 
Art. 34. In tulle le scuole si osserverà l'orario fissato dal 
Governo. 

fi Municipio, d' accordo col R. Ispettore, determinerà in ogni 
stagione, secondo le esigenze locali e quelle delle aule scola- 
stiche, le modalità e la ripartizione degli orari, avendo cura 
I che gli alunni non debbano mai rimanere più di tre ore con- 
\ Un uè nella stessa aula. 

I In caso di dissenso fra il Municipio e il R. Ispettore, deci- 
i derà il Provveditore. 

I TITOLO IV. 

ISTRUZIONE OBBLIGATORIA. 

Art. 36. I genitori e coloro che ne fanno le veci hanno ob- 
bligo di procacciare nel modo che crederanno più conveniente 
ai loro figli dei due sessi, in età di frequentare le scuole pub- 
bliche elementari del grado inferiore, T istruzione che in esse 
è impartita (2). 

Art. 86. Dovranno essere inviati alla scuola del Comune i 
fanci\illi e le fanciulle che abbiano compiuto il sesto anno di 
età e ai quali i genitori, o chi per essi, non procaccino Tislru- 
zione elementare del grado inferiore o per mezzo di scuole pri- 
vate debitamente autorizzate, o coUInsegnamento in famiglia (3). 

Art. 87. L' obbligo di provvedere air istruzione degli esposti, 
degli orfani e degli altri fanciulli comunque accolti negristituti 
di beneficenza, spetta ai Direttori degl'Istituti medesimi. 

Quando questi fanciulli siano affidati alle cure di private per- 
sone, l'obbligo passerà al capo di famiglia che riceve il fanciullo 
dair istituto (4). 

[) Quest'articolo ò stato cosi modificato dal R. D. 11 ottobre 1897, n. 450. 
i) Art. 326, § I, della legge 13 novembre 1859. 
i) Art. 1, S I. della legffe 15 loglio 1877. 

I) Art. 327 deUa legge 13 novembre 1850 —Art. 1, % III della legge 
1 aglio 1877. 
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Art. 38. Hanno pure V obbligo predetto tulli coloro che ten- 
gono in custodia e sotto la loro dipendenza, o impiegano, come 
che sia, fanciulli in età di frequentare la scuola, ed i cui pa- 
renti tutori non abbiano dimora nel Comune (1). 
f Art. 39. L'obbligo di frequentare il corso elementare in fe- 
/ riore dura di regola dai sei ai novi anni compiuti di età; ma 
\j ^: può cessare prima, se il fanciullo sostiene con buon esito l'e- 
] same di proscioglimento (2) 

I L'obbligo si protrae sino ai dieci anni compiuti, quando al 
termine del nono anno il fanciullo non abbia superato detto e- 
same (3). , 

Art. 40. Dovranno però essere ammessi, non oltre i dodici 
anni, alle scuole eleaientari inferiori quei fanciulli che si pre- 
sentino per frequentarle a fine di compiere la loro istruzione 
obbligatoria. 

Art. 41. I Sindaci faranno compilare ogni anno, almeno un 
mese prima dèlia riapertura delle scuole, Telenco degli obbligati. 
In questo elenco saranno indicali i genitori dei fanciulli o quelli 
che ne fanno le veci, e il luogo ove risiede la famiglia (4). 

Art. 42. I Sindaci d'ogni Comune pubblicheranno gli elen- 
chi degli obbligati alcuni giorni prima della riapertura delle 
scuole, ricordando con pubblico avviso ai genitori o a chi per 
essi r obbligo di procacciare Tistruzione elementare ai loro figli, 
e le pene comminate dalla legge ai trasgressori. 

Art. 43. Chiusa l' iscrizione, i maestri e le maestre faranno 
tenere al Sindaco del Comune il registro degl' iscritti. 

Gr insegnanti privali e i Direttori di qualsiasi istituto od o- 
spizio che accolga fanciulli neir età dai sei ai nove anni com- 
piuti, dovranno essi pure mandare ai Sindaco l'elenco degli ob- 
bligati che frequentano le rispettive scuole. 

Art. 44. Il Sindaco, riscontrati i nomi dei fanciulli iscritti 
coi nomi degli obbligati, annoterà nell' elenco gli inadempienti 
all' obbligo. 

Di questo elenco manderà una copia al Provveditore agli 
studi. 

Art 45. I genitori dei fanciulli mancanti alla scuola saranno 
dal Sindaco chiamati ed ammoniti, e della chiamata e dell'ani- 
monizione si terrà nota ih apposito processo verbale (5). 

Art. 46. Non si farà luogo all'ammonizione quando la man- 
canza sia debitamente giustificata da ragioni d'impedimenti gravi, 

(1) Art. 027 della legge 13 novembre 185©. — Art. 1, § IH, deUa legge 
45 luglio 1877. 

(2) Art. 2 della legge 15 luglio 1877. 

(3) Id. id. id. 
I Art. 3, S 1, id. id. 

Art. 3, S, II, id. id. 



3) 
(4). 
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ali sarebbero: le malaltie, la distanza di oltre due chilometri 

Ila scuola, la 4t(&iM)ìtà delle, slntde^ la povertà assoluta là 

fve non siano itabilitL sussidi agli alunni poveri (1). 

Art. 47. I maestri delle scuole urbane e rurali accetteranno, 
^che dopo chiusa la iscrizione, i fanciulti che si presenteranno 
dia scuoia in seguito air ammonizione od air ammenda inflitta 
^ genitori. 

I Di questi alunni faranno conoscere i nomi al Sindaco, il (juale 
^vrà cura che siano cancellati dal numero degr inadempienti. 
. Art. 48. I maestri e le maestre notificheranno ogni mese al 
^indaco i nomi degli alunni mwcaùti senza giustificazione. 
[ Quando le mancanze non giustificate giungano al terzo delle 
bzioni del mese, l'alunno sarà dichiarato abitualmente man- 
baite (2). 

i Art. 49. Il Sindaco dichiarerà contravventori alla legge sul- 
r obbligo dell' istruzione elementare quei genitori o chi per essi, 
[ quali non avranno risposto alla chiamata o non avranno 
dimostrato di adempiere all' obbligo di fare istruire i loro fi- 
gliuoli ; e pubblicherà un elenco speciale dei C/Ontravventori 
entro un mese dalla chiusura delle iscrizioni. 

Pubblicherà pure ogni mese, occorrendo, l' elenco dei man- 
canti abitualmente alla scuola, e procederà per essi come per 
ì non iscrìtti. 

Art. 50. I contravventori che, entro otto giorni dalla pub- 
blicazione dell'elenco, non avranno presentato reclamo al Sin- ) 
daco né avranno tatto V oblazione a termine delia legge comu- ^ 
Me, saranno denunciati al pretore, il quale procederà come 
kielle altre contravvenzioni di azione pubblica (3). 
I Art. 51. Dall'applicazione della prima ammenda di cinquanta 
gentesUoi alla seconda, intercederà lo spazio di un mese, e cosi 
{Bàira seconda alla terza. 

I Se la terza ammenda sarà rimasta senza effetto, si applicherà, 
pin mese dopo, quella di due lire e cosi di mese in mese, fino 
^ che non si raggiunga il massimo grado (4). 
I Neil' applicare 1 ammenda graduale di tre fino a dieci lire, si 
terrà conto della cattiva volontà dei genitori e degli impedi- 
tosenti più meno gravi dai quali procede la renitenza. 

Art. 52. La somma ritratta dalle ammende sarà impiegata 
dal Comune in soccorsi e premi agli alunni (5). 

Ari 53. I contravventori, fino a che duri la loro inosser- 



1/ 



Art. 3, § II, della legge 15 luglio 1877. 

2) Art. 5, S II e III, id. id. 

3) Art. 4, f III, id. id. 

4) Art. 4, 8 I e II, id. id. 

5) Art. A, id. id. 
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V ^ 4. sospensione temporanea dalla scuola per un tempo noi 

maggiore di otto giorni; 1 

i^ 5. esclusione dalla scuola per l'anno in corso. J 

Le due ultime pene non sarabno applicabili che agli alunni 
delle scuole superiori, e di tali pene si terrà nota sui registra 
e si darà avviso per iscritto alle famiglie. 

Art. 04. Il maestro può infliggere, in proporzione delia gra* 
vita dei mancamenti, le punizioni di cui ai numeri i, 2 e '^ 

La sospensione è inflitta dal Direttore q, in mancanza 
questo, dal maestro che ne riferisce immediatamente alla Gom-< 
missione od ai Deputali di vigilanza. 

Solo il Sindac<^'5ulla proposta del maestro o del consiglia 
degrinsegnanli elementari del luogo, ove ne siano due o più, 
applicherà con decreto motivato, per Tanno scolastica in corsoi 
Tesclusione dalla scuola per atti contro la probità o la costu 
matezza o per insubordinazione permanente. 

Art. 65. I genitori dell'alunno escluso potranno ricorrere al 
Consiglio scolastico provinciale. 

Sono assolutamente vietati come mezzi disciplinari: le parole. 
ofTensive, i segni d' ignominia, le pene corporali e i lavori 
straordinari dati per punizione. 

TITOLO VII, 

ESAMI DI AMMISSIONE, DI PROMOZIONE, DI PROSCIO 
GLIMENTO DALL' OBBLIGO , DI COMPIMENTO DEL 
CORSO ELEMENTARE SUPERIORE E DI LICENZA. 

Art. 66. Al principio del sesto mese dell'anno scolastico per 
accertare il profitto degli allievi, si farà, nei limiti deirorario 
consueto, con esperimenti orali e scritti, una ripetizione delle 
materie insegnate (1). 

Dei risultati si terrà conto per formare la media del mese. 

Art. 67 (2). AI termine dell'anno scolastico si danno esami' 
di ammissione, di promozione, di proscioglimento dalTobbligo 
dell'istruzione di grado inferiore, di compimento del corso su- 
periore e di lingua. 

Al principio dell'anno scolastico successivo si tiene una se- 
conda sessione di esami. 

All'una ed all'altra sessione sono ammessi, oltre gli alunni 
regolarmente inscritti, i candidati provenienti da Scuola pri- 
vata paterna. 

I giorni degli esami di promozione, di ammissione J e di pro- 
ti) Art. 325 deUa legge 13 novembre 1859. 

\t) Quest'articolo ò stato cosi roodifieato dal R. D. 11 ottobre 1S97, o. 450. 
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Ibioglimento sono fissati, su proposta del Sindaco, dal R. Ispet- 
tore; quelli di compimento e di licenza dal Provveditore agli 
Itadi. 

Il Consiglio scolastico provinciale può concedere, sulla ri- 
Infesta del Comune e sentilo il R. Ispettore, che nelle scuole 
hirali gli esami di proscioglimento siano anticipati o difTeriti 
fa principio dell'anno successivo, sempre che consti che i pro- 
fpLmmi del corso inferiore siano stati regolarmente e com- 
piutamente svólti. 

Art 68 (1) L'esame di compimento del corso superiore è 
idato dagli alunni che non intendono sostcneie quello di licenza; 
^1 sono ammessi gli alunni della quinta classe, e quelli prove- 
Menti da scuola privata o paterna, che ne facciano dimanda, 
per conseguire un attestato comprovante che essi hanno su- 
Iterato l'esame su tutte le materie prescritte pel corso elemen- 
tare di grado superiore. 

Art. 69 (1). Tutti i comuni e i Corpi morali, le Associa- 
zioni ed i privati che mantengono scuole elementari del grado 
superiore possono ottenere che queste siano sede di esame di 
licenza, purché nella prima metà di giugno ne facciano rego- 
lare domanda al Provveditore e dichiarino di sostenere le spese 
necessarie a retribuire i Commissari. 

La stessa facoltà ed alle stesse condizioni è conceduta a' Corpi 
morali che mantengono scuole elementari del grado inferiore 
per gli esami di proscioglimento dall'obbligo dell'istruzione. 

L' esame di compimento, previsto dall' art. 68, non è neces- 
sario per quegli alunni che si presentano agli esami di licenza. 

Art. 70 (1). Le Commissioni esaminatrici sono costituite nel 
modo seguente: 

a) per l'ammissione e la promozione alle classi seconda, 
terza e quinta, del presidente, del maestro della classe, e, ove 
sia possibile, del maestro della classe superiore, ovvero di un 
altiNd insegnante delle scuole maschili o femminili scelto dal 
Sindaco ; 

b) per il proscioglimento dall'obbligo : del presidente, del- 
l' insegnante della Scuola, i cui alunni si presentano agli e- 
sami, del maestro che nell'anno successivo insegnerà nella 
quarta classe, e, quando manchi il corso superiore, di un maestro 
delle Scuole comunali scelto dall' Ispettore scolastico ; 

e) per r esame di compimento: del presidente, del maestro 
di classe quinta, i cui alunni si presentano agli esami, e di un 
altro esaminatore nominato dal Provveditore fra i maestri delle 
Scu ole comun ali ; 

<1) Quest' articolo è stiito cosi modifìcaio 4al R. D. Il ottobre 1S'J7, 
numero 450. 
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mento sono assegnate tre ore. Si fa la media dei punti ott* 
neir uno e neir altro esperimento ma per ottenere l'appr 
zione è necessario conseguire almeno sei decimi in ciasc| 

Nel giorno successivo si procede alla prova seri ila di 
melica e al saggio di calligrafia con un breve intervallo^ 
r una e V altro. 

Negli esami di proscioglimento e di licenza i candida li s 
vono tanto le minute, quanto le buone copie; su fogli fìrlj 
dal Presidente della Commissione esaminatrice. 

Art. 18 (i). Quando nel fare le medie dei voti conseguiti < 
Tanno nella duplice prova scritta di lingua italiana, nella p| 
scritta di aritmetica, nel saggio di calligrafìa e dei voli al 
buiti a ciascuna prova dai singoli Commissari, risulti tina^ 
zione non inferiore alla metà di un punto, questa viene 
colata come un intero. 

Art. 79 (i). L'esame orale per ciascun candidato dura 
20 ai 30 minuti ; può anche ripartirsi in due esperimenti^ij 
qualche intervallo tra l'uno e T altro. 

Gli esami orali cominciano il giorno successivo, a quelle 
cui sono state compiute le prove scritte; ma negli esamil 
proscioglimento per le Scuole rurali, se 1 candidati sono { 
numerosi, le prove orali possono esser fatte nello stesso gic 
delle prove scritle con un intervallo di due ore almeno tr 
une e le altre. 

Gli esami orali di proscioglimento e di licenza sono pubb| 

I genitori dei candidati possono assistere a tutti gli 
orali. 

Art. 80. L' alunno riprovato nella prima sessione ripe! 
nella seconda le sole prove fallite. ^ 

Chi si presenta soltanto alla seconda sessione non ha il j 
neficio della riparazione. 

Art. 81 (1). Dei lavori delle Commissioni per gli esami] 
proscioglimento e di licenza deve compilarsi il processo ver 
in due esemplari, uno dei quali dev'essere unito al regif 
degli esami. 

II processo verbale degli esami di proscioglimento conten^ 
anche i temi delle prove scritte, sarà inviato al R. Ispettq 
quello degli esami di licenza, pure coi temi delle prove scr^ 
al Provveditore. 

Il Direttore e i maestri sono responsabili della conservazii 
delle prove scritte di esami, che per un biennio staranno 



(l) Quest'articolo è stato cosi modilicato dal R. D. 11 ottobre 1897,1 
mero 450. 
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disposizione delle Autorità che rilasciano e autenticano 1 cer- 
iifieati. 

Art. 82. Nelle scuole femminili e nelle miste, quindici giorni 
prima degli esami finali, le signore componenti la Commissione 
ai vigilanza esaminerannoJJavori donneschi fatti in classe dalle 
alunne durante V anno, eaaTtfi^ne^ faranno eseguire alla loro . 

I^resenza. 

[ Le signore scriveranno sul registro della scuola i risultati di 
quest'esperimento, e daranno il loro giudizio sul programma di- 

L^attico relativo a detti lavori e sullo svolgimento che gli fu dato. 

: Art. 83. Agli alunni che abbiano superato tutte le prove di 
esame si rilasceranno dalie Autorità competenti i relativi cer- 
tificati secondo i modelli prescritti. 

Il Certificato di licenza dal corso elementare superiore, con- 
seguito a tenore degli articoli precedenti, sarà valido per Tam- 

tmissione, previo pagamento della tassa, senz'obbligo di esame, 

[alla prima classe del ginnasio, della scuola tecnica e del corso 

.preparatorio alle scuole normali. 

Esso porterà la vidiaiazione del Provveditore agli sludi. 

j Art. 84. Finiti gli esami della seconda sessione, i registri 

^saranno depositati neir archivio comunale a cura del presidente 

.0 del maestro, nel caso previsto dall'art. 70, penultimo eapo- 

I verso, r quali ne ritireranno regolare ricevuta da conservarsi» 
nelia scuola. 
Art. 85 (1). Tutte le spese degli esami sono a carico dei Co- 

[.muni ovvero dei Corpi morali, delle Associazioni e dei privati 
che chiedono per le loro Scuole la sede di esami. 

I Tranne il caso di riconosciuta necessità, gli esaminatori non 

possono essere scelti fuori del Comune dove gli esami si danno. 

A quelli fra gli esaminatori delle pubbliche Scuole che e- 

sercilano V ufficio fuori della loro residenza abituale, quando 

^ anche si tratti di scuole poste in frazioni dello stesso Comu- 

ine, spelta la indennità giornaliera di soggiorno in conformità 

[ del R. decreto 14 settembre 1862, n. 840. 

Se essi si recano in luoghi lontani più di due chilometri, 
dalla loro residenza, hanno anche diritto alla indennità di 
viaggio a tenore dello stesso r. decreto. 

Il delegato governativo nominalo a presiedere gli esami di 
licenza, a termini dell'art. 71, ha sempre diritto alla diaria e, 
fuori di residenza, anche alla indennità di viaggio, come nel 
R. decreto citato. 

Sono abrogate le disposizioni contrarie. 
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(1) Quest* articolo è stato cosi modificato dal R. D. U ottobre 1897, 
ninnerò 450. 
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TITOLO vili. 

LOCALI, MOBILI E MATERIALE DIDATTICO. 

Art. 86. I Comuni debbono provvedere a loro spese il locale, 
i mobili e il materiale didattico in conformità dell'allegato D 
del presente regolamento. 

Debbono provvedere altresì alla custodia, alla pulizia e al ri- 
scaldamento delle scuole (1). 

Art. 87. Le scuole debbono essere salubri, con molta luce, 
in luoghi tranquilli e decenti per ogni riguardo. 

Le scuole delle fanciulle debbono essere separate da quelle 
dei fanciulli; quando ciò non sia possibile, avranno ingresso se- 
parato senza alcun locale in comune. 

I locali scolastici non possono essere adoperati ad uso diverso 
da quello cui sono destinati, se non coll'assenso dell' autorità 
scolastica governativa. 

Art. 88. Ogni comune provvederà, a termini della legge e 
del regolamento sulla sanità pubblica, affinchè rufiSciale sani- 
tario^ indipendentemente dalla sua qualità di membro della 
Commissione di vigilanza, o altro medico all'uopo delegato, vi- 
siti, almeno due volte al mese, in tempo ordinario, senza preav- 
viso, le scuole per verificare le condizioni igieniche dei locali 
e le sanitarie degli alunni, riferendo sollecitamente al Sindaco 
tutto ciò che possa richiedere speciali provvedimenti (2). 

In caso di somma urgenza anche il maestro potrà diretta- 
mente richiedere una visita dairufficiale sanitario. 

Quando rufificiale sanitario, o il medico delegalo, abbia osser- 
vato nelle sue visite, in un alunno, qualche malattia infettiva 
diffusiva, pericolosa o sospetta, ha facoltà di prescriverne l'e- 
sclusione sino a cura completa e proporrà al Sindaco le altre 
urgenti disposizioni riferendone al Medico provinciale ed al 
Provveditore (3). 

Art. 89. Se una scuola manca di alcuna delle condizioni 
sopraccennate, il R. Ispettore o l'ufficiale sanitario inviterà il 
Comune a provvedere entro un termine perentorio; e in caso 



(1) Art 344 deUa legge 13 norembre 1859. ~ Art. 145, n. 12 del testo 
Tlnico della legge comunale e provinciale 10 febbraio 1889, n. 5921. 

(2) Art. 110 del regolamento per l'esecuzione della legge suUa tutela 
deirigiene e della sanità pubblica 9 ottobre 1889, n G412. 

(ò) Id. id. 
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, gli uffici fatti riescano infruttuosi, ne riferiranno, l'uno al 
rov veditore e raltro al Medico provinciale. 
Art. 90. Ogni controversia intorno alla convenienza del ca- 
ffliento. dei mobili e del materiale didattico sarà giudicata 
a Consiglio scolastico provinciale, che all' uopo promuoverà 
ftirautorità amministrativa i provvedimenti necessari in con- 
rmità della legge comunale e provinciale. 

TITOLO IX. 
CLASSIFICAZIONE DELLE SCUOLE. 

Art. 91. Per determinare gli stipendi e le pensioni da as- 
tgnare ai maestri e alle maestre, tutte le scuole, con le quali 

Comuni provvedono aHistruzione elementare, sono classificate 

urbane e rurali, plvo le scuole stabilite nei Comuni e nelle 

"azioni borgate ciré abbiano una popolazione inferiore ai cin- 

[uecenlo abitanti. Soltanto quest'ultime scuole non andranno 

Dggette a classificazione. ^ 

Ciascuna delTe due categorie di scuole urbane e rurali com- 
irendo tre classi, secondo l'agiatezza e la popolazione del Co- 
dune (i). 

Art. 92. Il grado d'agiatezza dei diversi Comuni, qualun- 
[ue sia il loro titolo, sarà dettrminato sopra i proventi delle 
mposte dirette e le rendite proprie di ciascuno di essi, avuto 
riguardo alle spese obbligatorie cui sottostanno (2). 

Questi dati si ricaveranno dai bilanci comunali dell'ultimo 
btennio. 

Il numero degli abitanti si desumerà dalle tavole dell'ultimo 
censimento ufficiale. 

Art. 93. Le scuole urbane sono istituite nelle città, opi)ure 
lei Comuni che hanno scuole secondarie classiche o tecniche 
^ normali; o che pel numero degli abitanti debbono mantenere 
cuole elementari superiori. 

Art. 94. NeUa prima classe delle urbane saranno poste le 
feuole delle citUi e dei Comuni, la cui popolazione ecceda i 
luar^Utamila. abitanti; nella seconda quelle delle città o dei 
Comuni aventi una popolazione maggiore di quindicimila abi- 
llanti; tutte le.altre apparterranno alla terza classe. 

Potranno èssere annoverate tra le urbane di t^za classe le 
Bcuole dei Comuni, i quali, benché senza titoli di città, abbiano 



[ì] \rt. 338 e 343. § I deUa legge 13 novembre 1859. 
(2) rt. 340. lU. Id. 
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una popolazione agglomerala di oltre tremila abitanti, tenu 
conto delia condizione finanziaria dei Comuni steisT (1). 

Art. 95. PraJfì.^clcnKtl, apparterranno alia primi^Usse 
Scuole, non -annoverate fra le urbane, stabilite néfComuni ci 
sono capoluogo di mandamento odiianno una popolazìonéli( 
glomeratà o sparsa maggiore di tremila abitanti; alla second 
le scuole dei Comuni cbe hanno una popolazione agglomera 
sparsa maggiore di due mila .abitanti. 

Tutte le altre scuole, eccetto quelle non classificabili, sarani 
poste nella terza classe. 

Art. 96. Potranno annoverarsi fra le rurali le scuole ci 
quantunque api)artenent) ad una città^ o ad uno dei Comu: 
indicati nell'articolo 93, fossero stabilite in frazioni o borga 
^distanti dalla sede princìpafe ojtre due chilometri (2). 

tali scuole, dichiarale rurali, saranno collocate in quel 
classe a cui furono ascritte le scuole urbane della sede piii 
cipale. 

Art. 97. Saranno annoverate fra le rurali di terza classe 
scuole che, sebbene appartengano a comuni con popolazione ( 
due a tremila abitanti, sono tuttavia stabilite in frazioni o l)Oi 
gate distanti oltre due chilometri dal capoluogo. 

Art. 98. Le scuole dei Comuni che, secondo la media del 
Tultimo decennio, pagano una sovrimposta maggiore deli' imi 
posta principale, potranno essere collocate nella classe imma 
diatamente inferiore a quella cui apparterrebbero, se si consl 
.derasse solo il numero degli abitanti. 

Le scuole dei Comuni che, secondo la media dell'ultimo de 
cennio, pagano una sovrimposta comunale minore di dieci cen 
tesimi per o^ni lira d' imposta principale, si ascriveranno ali 
classe immediatamente supcriore a quella in cui apparterrebbe» 
se si tenesse conto soltanto del numero d<'gli abitanti, purch 
ì detti Comuni abbiano rendite proprie bastevoii al manteni 
mento delle scuole. 

In tali due casi, per altro, non si farà mai passaggio da un 
categoria all'altra. 

Art. 99. La classificazione delle scuole è fatta con decret 
prefettizio su proposta del consiglio scolastico provinciale, sen 
ti te le osservazioni dei Comuni; e potrà essere emendata d'ann 
in anno, ove le mutate condizioni lo richieggano, secondo 1 
norme anzidette, su proposta del consiglio stesso o su domandi 
dei Municipi (3). 

(1) A.rt. 339, § I, della legge 13 norembre 1859. 

(2) V t. 339, § II, id. id. 
''ò) Art. 341, § I, della legge 13 novembre ISà9— Ari. 20 del regolameotl 

sul r amministrazione scolastica provinciale 3 novembre 1877, n. 415 
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It >]' i-ret^s prefettizio che ordina una nuova classificazione o 
modifica parzialmente quella esistente, sarà pubblicato dopo 
la riapertura delle scuole e non più lardi del mese di dicembre, 
e Don avrà effetto esecutivo clie a principiare dal successivo 
anno scolastico. 

Art. 100. Quando, per effetto di una mutazione nella clasài- 
lic^zione, le scuole di un Comune passino ad una categoria o 
ad una classe inferiore, i maestri conserveranno il diritto ac- 
quisito allo stipendio loro assegnato in forza della classifica- 
zione vigente al tempo della nomina o della conferma sessen- 
nate, fino alla scadenza delle rispettive convenzioni. 
( Ke invece le scuole facciano passaggio ad una categoria o 
' classe superiore, i maestri avranno diritto al maggiore stipen- 
dio portato dalla nuova classificazione del giorno in cui questa 
sarà diventata esecutiva. 

Art. 101, Gli stipendi dei maestri per le scuole classificate 
non potranno mai essere inferiori al minimo stabilito dalla 
ief^ge, non ostante qualunque rinunzia o convenzione in con- 
irario. {AUegato F) (l). 

Art. i02. Gl'insegnanti nominati in via d'esperimento prima 
dei veniidue anni, e quelli delle scuole non classificate, po- 
tranno ricevere uno stipendio inferiore al minimo legale, sta- 
bilito dal Comune d'accordo cogl'insegnanti e col R. Ispettore (2). 
In caso di dissenso deciderà il Consiglio scolastico provinciale. 
Art. 103. Gli stipendi dei maestri nelle scuole classificate 
r sì accresceranno di un decimo ad o^ni sessennio di servizio 
[ nel medesimo Comune, qualunque sia il carattere e la durata 
j della nomina o conferma (3). 

I L'aumento di un decimo avrà luogo allo scadere di ciascun 
^ sessennio per quattro volte e non più, e sempre sulla base 
I dello stipendio minimo legale (4). 

■ Il miglioramento di stipendio ottenuto dal maestro a qual- 
I siasi titolo durante il sessennio, ed il licenziamento rimasto 
^ per qualunque ragione inefficace, non costituiscono ostacolo agli 
effetti dell'aumento del decimo, che deve corrispondersi dal Co- 
mune in base allo stipendio minimo assegnato alla scuola, nella 
quale insegna il maestro al momento in cui egli compie i sei 
anni di continualo servizio. 



(1) Art. 341, § II della legge 13 novembre 1859 — Art. 1 della legge 11 
aprile 1886, n. 3798. 

(2; Art. 5 del R. decreto legislativo 19 aprile 1885, n. 3099, testo unico 
delle leggi 9 luglio I87d, n. 3250 e 1° marzo 1885, n. 2986— Art. 341, § II, 
della legge 13 novembre 1859. 

(3) Art. 2, § II (parte prima), della legge 11 aprile 1886. 

(4) Alt. 2, § ultimo, id. \<i. 
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Art. lOi. Qualora il Gomuoe non adempia per la istruziOQ 
elementare gli obblighi impostigli dallo leggi e dai regolaraen 
il Consiglio provinciale promuoverà dairÀutorità amiiìinislr 
Uva i necessari provvedimenti di ufficio (1). 

TITOLO X. 

PAGAMENTO DEGLI STIPENDI AGL'INSEGNANTI 
ELEMENTARI. 

Art. 105. Gli Stipendi dei maestri non possono essere se* 
questrati né pignorati, se non per ragioni di alimenti dovul 
per legge, nò mai oltre la metà, e non possono essere cedui 
in alcuna misura e in alcun modo (2). 

Art. 106. Gli stipendi dei maestri saranno pagati a ratti 
mensili o bimestrali (3) 

Negli avvisi di concorso e negli atti di nomina, si dirà se il 
pagamento abbia luogo a mese o a bimestre maturato. 

Art. 107. Il maestro che per propria volontà e senza legit- 
tima causa abbandona la scuola nel corso dell' anno ovvero è 
sospeso deposto o interdetto dal Consiglio scolastico ha di- 
ritto allo stipendio sino al giorno in cui ha esercitato il suo 
ufficio. 

Art. 108. L' esattore comunale o consorziale è obbligato a 
pagare puntualmente alla scadenza gli stipendi ai maestri ele- 
mentari. 

La mancanza di fondi in cassa non esonera l'esattore dal 
predetto obbligo. In tale caso egli dovrà anticipare le somme 
necessarie e ne percepirà, a carico del Comune, Tinleresse del 
cinque per cento dalla data dei pagamenti. 

Le prime riscossioni di sovrimposte, di tasse o di entrate co- 
munali, successive ai pagamenti delie somme anticipate dellV 
sattore, s'intenderanno fatte in isconto di tale suo credito sino 
alla concorrenza del medesimo e dei relativi interessi (4) 

Art. 109. Nel mese di ottobre di ciascun anno il Prefello 
trasmette, in piego raccomandato, agli esattori comunali delle 
imposte, un elenco contenente nome, cognome e paternità dei 
maestri e delle maestre elementari stipendiati dal Comune, l'in- 
dicazione dello stipendio loro dovuto, la scadenza e l'importo 
di ciascuna rata, nonché l'importo delle ritenute da farsi men- 



ci) Art. 12 (Iella legge 15 luglio 1877. 

(2) Art. 4 del R. decreto legislativo 19 aprile 1885. 

(3) Art. 3, § I, id. id. 

(4) Art. unico della legge 26 marzo 1S93, n. 159. 



I 

J 



TIT. X, — PAGAMENTO DEGLI STIPENDI AGL'iNSEGN. KLEM- 39 



I sii mente per ciascun maestro o maestra a favore del Comune, 
1 per sfli effetti della lep:ge e del regolamento sul Moni e dellp 
' peasìoul per gr insegnanti elementari. 

Detto elenco sarà firmalo dal Prefetto e dovrà inoUre esser- 
gli imilo l'ordine per l'esattore di soddisfare lo sti[)*;iiiiio a- 
gVinsegnanti lilementari ai lei*mini della legge 26 marzo 1893, 
n. lo9, e dtìi presente regolamento. 

Trattandosi di esattorie consorziali, saranno nei detti modi 
e termi ni trasmessi dal Prefetto ai rispellivi esattori elenchi 
distinti per ognuno dei Comuni componenti il consorzio. 

Art, 110. Gli esattori, tanto comunali quanto consorziali, do- 
vraiino, entro otlo giorni, accusare ricevuta dei suindicati elen- 
chi al Prefetto per mezzo degli agenti delle imposte o dei 
Siniiaci. 

!n difetto, potrà essere applicata dal Prefetto agli esattori 
iDadempienli rammenda prevista dai capitoli normali per Ve- 
\ sercizio delle ricevitorie ed esattorìe, approvati con decreto del 
Mlnislro delle finanze. 

Art. 111. Dal Prefetto saranno pure trasmessi senza dilazione 
alcuna agli esattori, in piego raccomandato, gli estrani delie 
i deliberazioni prese durante Tanno dal Consiglio scolastiao pvo- 
viociale per V approvazione delle nomine, per la sospensione 
rìair'uJIìcio, per la deposizione, per il licenziamento e per la 
interdizione scolastica dei maestri e delle maestre stipendiati 
f dal Comune, per Tapprovazione delle convenzioni intercedute 
[ fra gl'insegnanti e il municipio. Dovranno essere pure inviati 
[ dal Prefetto agli esattori gli estratti di tutti quei provvedimenti 
f delle autorità scolastiche, per i quali venga a risultare varia- 
t zione nelle persone o nello stipendio degrinsegnanti medesimi 
i Art. 112. Degli estratti indicali nelTarticolo precedente sarà, 
nei modi e termini di cui all'anicolo 109, inviata dall'esattore 
ricevuta al Prefello, salva T applicazione, per il caso di inan- 
t canza o di ritardo non giustificato, dell'ammenda stabilita dal- 
l'art. 28 dei capitoli normali per l'esercizio delle ricevitorie e 
delle esattorie. 

Art. 113. Alla scadenza di ciascuna rata dello stipendio an- 
nuale dovuto ai maestri o alle maestre elementari, 1' esattore, 
il quale rivesta anche la carica di tesoriere comunale, dovrà, 
a richiesta anche verbale dei maestri creditori, abbia o no fondi 
disponibili di pertinenza del Comune e sia o no stalo spedite 
il relativo mandato, pagare l'i inporto della rata scadut;ì, dedu- 
zione fatta delle somme già se(]uestrale o comunque esclusie dal 
pagamento per cause consentile dalla legge. 

Dell'eseguito pagamento della rata di stipendio sarà in gior- 
nata dall'esattore tesoriere dato avviso al Sindaco, 
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Art. 114. Nella ricevuta da rilasciarsi dai maestri airesai- 
tore tesoriere a saldo della rata di stipendio scaduta, saranno 
distintamente indicate le somme avute iueoAtaati e quelle cbe 
furono trattenute sopra la rata stessa ai termini del precedente , 
articolo, e dovrà essere del pari accennato il motivo della trat- 
tenuta. 

Art. 115. L'esattore, cui non sia affidato il servizio della 
cassa del Comune, dovrà esso pure pacare ai maestri e mae- 
stre elementari la rata di stipendio scaduta, a semplice loro ri- 
chiesta anche verbale ed a condizione che da essi sia esibita 
una dichiarazione, che dovrà loro rilasciarsi dal tesoriere co- 
munale, da cui risulti che la rata non fu potuta soddisfare dalia 
tesoreria per mancanza di fondi o per mancanza di mandato, 
per altra causa non portante impedimento legale al paga- 
mento di tutta parte di essa rata. 

Esistendo qualche impedimento legale, esso sarà dal tesoriere 
enunciato sulla predetta dichiarazione, e l'esattore ne terrà conto 
per eseguire le occorrenti deduzioni dalla somma che dovrà 
anticipare agi' insegnanti. 

Qualora il tesoriere comunale rifiuti di rilasciare la suddetta 
dichiarazione, l'esattore, su richiesta anche verbale del maestro 
interessato, dovrà notificare per mezzo del suo messo al teso- 
riere che, non sorgendo opposizione nel termine di tre giorni, 
egli pagherà senz'altro la rata scaduta. 

Art. 116. Detta dichiarazione insieme con la ricevuta, da 
compilarsi nel modo indicato all'art. 114, sarà ritirata e con- 
servata dall'esattore, che dovrà, entro ventiqualtr'ore, informare 
dell'effettuato pagamento il Sindaco ed il tesoriere comunal^e, 
comunicando loro gli estremi della ricevuta predetta. 

Nel caso di ritardo non giustificato nell'invio di tale avviso, 
potrà essere dal Prefetto applicata all'esattore l'ammenda pre- 
vista dall'art. 28 dei capitoli normali per l'esercizio delle rice- 
vitorie ed esattorie, approvati con decreto del Ministro delle 
finanze. 

Art. 117. Non dovranno imputarsi a sconto del credilo del- 
l'esattore, per stipendi anticipati e per i relativi interessi, le 
riscossioni per sovrimposta, tasse ed entrate comunali fatte in 
conto di rate già da lui versate, e nemmeno le riscossioni ese- 
guite per rate di sovrimposte comunali non scadute a suo ca- 
rico, se non dopo coperto l'importo della più prossima scadenza 
sulle delegazioni emesse a favore dello Stato, della Gassa dei 
depositi e prestiti, o di altri enti ed istituti. 

Art. 118. Nel caso di ritardo al pagamento degli stipendi 
dovuti ai maestri elementari, sarà dal Prefetto, in seguito a de- 
f^uncia degl'insegnanti medesimi, inflitta all'esattore l'ammenda 



r 



TIT. XI. — CONCORSO B NOMINA DBGl/ INSBGN. BLBMBNTARI. 41 

di euì nei eapitoli normali, approvati con decreto del Ministro 
lelìe finanze. 

A^. il9. Eseguendo alle prescritte scadenze il versamento 
ài Comune, l'esattore che non riveste anche la qualifica di le- 
iK>rìere comunale, giustificherà con apposito conto documentato 
rimporto delle somme trattenute a saldo di stipendi anticipati 
e dei relativi interessi. 

Art 180. L'esattore risponderà del puntuale adempimento 
degli obblighi derìvantìglì dalla legge ^6 marzo 1893, n. 159, 
B dal presente regolamento, colla prestata cauzione e cogli al- 
tri suoi beni, giusta il disposto dell'articolo 16 della legge 20 
fiprile 1871, n. 192. 

Art. 131. Le multe inflitte agli Esattori vanno a beneficio | 
del Monte delle pensioni per gl'inseguanti elementari (1). 

Art. 123. I Comuni che ritardino il pagamento degli sti- 
pendi agr insegnanti elementari, non potranno per V anno in 
Porso ricevere sussidi dal Ministero, né saranno ammessi a fruire 
M beneficio dei mutui ad interesse ridotto. 

I TITOLO XI. 

^NCORSO E NOMINA DEGL'INSEGNANTI ELEMENTARI. 

! Art. 133. Le nomine degl'insegnanti elementari per tutte le 
scuole classificate hanno luogo in seguito a concorso bandito 
pài Consigli scolastici provinciali, oppure dai Comuni (2) 
i^ Art 134. I consigli scolastici bandiscono il concorso per i 
bosti vacanti, ai quali va annesso soltanto Io stipendio minimo 
li legge (3). 

; Art. 135. Hanno invece facoltà di bandire il concorso, dopo 
^'approvazione della spesa maggiore relativa : 
; a) i Comuni che pagano stipendi almeno di un decimo su- 
iperiori al minimo legale che compete alla scuola classificata; 
b) i Comuni che assegnano al maestro ed alla sua fami- 
glia un'abitazione conveniente per salubrità e capacità (4). 
I Art. iìJBT'T Municipi cìie assegnino stipendi superiori al mi- 
nimo aumentato di un decimo e che abbiano sulle nomine e la 
learriera degl'insegnanti un regolamento approvato dal Consi- 
glio scolastico, possono bandire i concorsi anche per esame 
alle condizioni contenute nello stesso regolamento. 



(1) Art. 3, § ultimo, del R. decreto legislativo 19 aprile 18S5. 

(2) Art. 6, § I id. id. 
Id. id. id. 

Art. 6, § li, id. id, 



(4) 
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viso al Comune, il quale sarà lìbero di nomiuare per V an^ 
scolastico chiunque sia fornito di titoli legali. 

Art 138. Il Consiglio scolastico provinciale, o la Gìui 
municipale per il Comune, esamina le domande dei candid^ 
e le classifica per ordine di merito. 

Nei Comuni che bandiscono il concorso per titoli e per esan 
potranno nominarsi ap{)osite Commissioni esaminatrici a norn 
del regolamento, di cui airarticolo i26. 

Le Commissioni presenteranno la loro relazione sui titoli dd 
candidati e sull'esito dell'esame alla Giunta Municipale, la qua| 
proporrà al Consiglio comunale l'elenco degli eleggibili. 

Art. 137. Potranno essere esclusi dal concorso: 
i^ coloro che avendo già esercitato il magistero in un Cq 
mune della provincia, diedero prove di trascuratezza pers|| 
stente, d'inettitudine o di sregolata condotta; 

2^ coloro che furono condannati ad una pena, che, sebbei 
non compresa tra quelle enunciate dairarticolo 375 della lega 
13 novembre 1859, menoma, a giudizio del Consiglio scolasti^ 
provinciale, il decoro e ronorabilità di un insegnante; 

B'^ coloro che furono neir ultimo quinquennio condannali 
alla pena della deposizione o dell'interdizione temporanea, o ci] 
furono regolarmente licenziati fuori termine dalle scuole dell 
stesso Comune nel quale è aperto il concorso. 

L'esclusione sarà notificata entro cinque giorni dal Consigli^ 
scolastico dalla Giunta (quando il concorso sia stato banditr 
dal Comune) all' interessato, indicandone i motivi; il maestr 
escluso potrà, entro altri cinque giorni, ricorrere al Minister 
che deciderà definitivamente. 

Art. 138. (1 Consiglio scolastico provinciale trasmetterà 
Comuni interessati entro la prima quindicina di agosto Teleno 
degli eleggibili, in cui sìa indicato per ciascuno l'età, il ^radd 
della patente e gli anni di servizio; e la Giunta presenterà en-^ 
tro gli stessi termini al Consiglio comunale l'anzidetto elenc 
quando li concorso sia stato bandito dal Comune. 

Art. 139. II Consiglio comunale dovrà procedere alla nomini 
del maestro e scegliendolo dall'elenco predetto (1). j 

Quando uno solo sia il candidato eleggibile, il Consiglio co-J 
munale non potrà dispensarsi dal nominarlo, salvo che il canJ 
didalo slesso sì trovi in qualcuna delle condizioni previstene* 
numeri 2 e 3 dell'art. i37. 

Art. 140. Nell'atto di nomina si dovranno indicare, se ili 
numero dei concorrenti lo consenta, i nomi di due altri can-*l 
didati, i quali per ordine di graduazione, e senza alcun r*to| 



(}) Ar^ 6» § I del H. decreto legislativo 19 aprile 1885. 
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ulteriore, sostituiranno il maestro eletto, quando questi non as- 
suma l'ufficio. 

Ove ma sia fatta questa designazione, s'intenderanno eletti 
eoma surroganti i due meglio classificati nella graduatoria. 

La deliberazione del Consiglio comunale dovrà pervenire en- 
tro la prima quindicina di settembre al Consiglio scolastico 
provinciale. 

Scorso il termine predetto senza che tale deliberazione sia 
ptìrveDuta al Consiglio scolastico, questo provvederà con no- 
mina d'ufficio scegliendo il maestro fra i primi tre classificali 
della graduatoria. 

Art. 141. La nomina d' ufficio avrà la durata di '^un anno 
nel solo caso che al concorso non si fosse presentato alcun 
candidato o nessuno degli aspiranti fosse stato dichiarato eleg- 
gìbile. 

In caso diverso la nomina d' ufiicio avrà la stessa durata di 
qutìMa che viene conferita dai Comuni in base al decreto le- 
gislativo del 19 aprile I880, n. 3099. 

Art. 142. Se dopo bandito il concorso nel primi t^e mesi 
deirapcrtura delle scuole avrà luogo una vacanza, il Comune 
ne darà immediatamente avviso al Provveditore agli studi per 
mezzo dt:l R. Ispettore, e procederà alla nomina del maestro 
yer la durata di un anno. 

Se entro quindici giorni dall' avvenuta vacanza il Comune 
non a\r;i fatta la nomina, il Consiglio scolastico provinciale 
provvederà d'ufficio per la stessa durata 

Se la vacanza avrà luogo dopo tre mesi dalla riapertura delle 
scuole, il Comune il Consiglio scolastico provinciale provve- 
dere con un supplente temporaneo fino al termine degli esami 
della prima sessione. 

Art. 143. I maestri sono obbligali ad insegnare in tutte le 
classi del grado pel quale hanno concorso e furono nominali. 

Dove ragioni didattiche lo consiglino, e non si oppongano 
diritti acquisiti dai maesl-ri, il Provveditore agli studi sulla 
proposta del Comune ed avuto il parere del R. Ispettore, può 
ordinare che i maestri del grado inferiore e quelli del grado 
superiore si avvicendino tra loro in modo da accompagnare 1 
propri allievi dalla prima alla terza classe, e dalla quarta alla 
quinta. 

I trasferimenti e le promozioni degrinsegnanti da una scuola 
all'altra dello stesso Comune sono deliberati dal Consiglio sco- 
lastico provinciale, su proposta motivata del Consiglio comunale 
e dopo sentito il R. Ispettore e ciascun maestro interessalo. 

II trasferimento non può aver luogo quando per esso Tinse- 
gnante dovesse perdere 1 diritti acquisiti. 
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Art. 144. Le nomine, le conferme e tutti gli altri atti ri- 
guardanti i maestri debbono essere sottoposti airapprovazione 
del Consiglio scolastico provinciale. 

Art. 145. Nessun maestro prima che abbia compiuto i di- 
ciotto anni^ nessuna maestra prima che abbia compiuto ì dicias- 
sette anni, possono essere chiamati ad insegnare in una scuola 
elementare (i)- 

TITOLO XII. 

DURATA DELLE NOMINE E DELLE CONFERME 
E LICENZIAMENTO DEGL'INSEGNANTI ELEMENTARI. 

Art. 146. L'insegnante, prima che abbia compiuto gli anni 
ventidue, è nominato in via di esperimento e dev'essere con- 
fermato di anno in anno. La conferma dev' essergli notificata 
almeno tre mesi prima del termine deir anno scolastico (2). 

Quando Tinsegnanle, nominato in via d'esperimento, abbia 
ottenuto due conferme consecutive, aquislerà il diritto alla prima 
nomina di due anni, che incomincierà a decorrere appena com- 
piuto il periodo di servizio inerente alla seconda conferma (3). 

Avrà pure diritto alla stessa nomina biennale V insegnante 
che, dopo ottenuta una prima conferma, abbia raggiunto i ven- 
tidue anni d' età. 

Art. 147. L'insegnante che ha raggiunto l'età dì ventidue 
anni, essendo nominato per la prima volta in un Comune, deve 
compiervi un biennio di prova (4). 

11 tempo di prova potrà essere accresciuto di uno o due anni 
quando il maestro non abbia tenuto l'ufiBlcio nel medesimo Co- 
mune durante l'intero biennio o non vi abbia conseguito la con- 
ferma (5). 

Quando l'insegnante abbia ottenuto la conferma, o non sia 
stato licenziato almeno sei mesi prima dello spirare del biennio, 
s'intenderà nominato per un sessennio (6). 

Quando l' insegnante, licenziato dopo due bienni di prova , 
venga, non ostante il licenziamento, rinominato nello stesso 
Comune, tale nomina avrà la durata di sei anni. 



Ìl) Art. 331 della legge 13 novembre 18'M. 
2) Art. 8, § I e II, del R. Decreto legislativo 19 aprild 1885. 
3) Art. 8, § III, id. id. 

4) Art. 7, S I« id. id. 

5) Art. 7, S III, id. id. 

(6) Art. 7, g I, id. Id. 
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;. 148. Compiuto il sessennio^ non sono ammesse ulteriori 
menzioni sessennali espresse o tacite (i). 
H mesi prima clie si compia il sessennio, l'insegnante chie- 
. al Consiglio scolastico provinciale l'attestato di lodevole ser- 
>, il Consiglio scolastico provinciale, entro un mese dal ricevi- 
ito dell'istanza, provvederà con deliberazione motivata sulla 
esima, sentito il Consiglio comunale ed esaminate le rela- 
1 delle visite fatte alla scuola. 

Consiglio scolastico provinciale trasmetterà al Comune copia 
attestato, e lo inviterà a procedere alla nomina a vita del- 
egnante. Se, scorso un mese, il Comune non avrà delibe- 
, il Consiglio scolastico provvederà alla nomina di uffl- 
(2). 

rt. 149. Il maestro che non ottenne tale attestato, si con- 
rerà come legittimamente licenziato, ma potrà sulla proposta 
Consiglio comunale, approvata dal R. Ispettore, essere man- 
ito in ufficio per un pei^iodo dì tempo da uno a tre anni (3). 
e durante questo periodo il maestro avrà fatto buona prova, 
k>nsiglio scolastico provinciale potrà accordargli l' attestato 
odevole servizio che Io riammetterà nel diritto della nomina 
la (4). 

rt. 150. Le scuole non classificate, istituite nelle frazioni o 
fate , e le supplenze provvisorie , quando si verifichi una 
nza ad auno scolastico inoltrato , potranno , in difetto di 
^tri patentati, essere affidate a j^ersone che, quantunque non 
v\iste di titolo, saranno, a giudizio del Provveditore, ri- 
Ue sufficientemente abili a tale ufficio (5). 
rt 151. I maestri delle scuole non classificate avranno gli 
isi diritti dei maestri delle scuole classificate, eccetto che 
la misura degli stipendi e salvo il caso di soppressione, che 
potrà essere attuata durante Tanno scolastico (6). 
ali maestri, se iscritti fra gli eleggibili in un concorso per 
scuola classificata dello stesso Comune, avranno diritto alla 
érenza (7). 

uando alcuno di tali insegnanti, fornito del titolo di abili- 

3ne, abbia ottenuto il posto in seguito a pubblico concorso, 

à essere trasferito, in caso di vacanza, ad una scuola clas- 

ta dello stesso Comune, senza bisogno di nuovo concorso. 
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Art. 7, § II e art '9, del r. decreto legislativo 19 aprile 1885. 
Art. 7, § II, id. id. 

3) Art. 9. § I, id. id. 

(4) \rl. 9, § lì, iJ. id. 

(5) Art. 329 della legge 13 novembre 1859. 

(t) Art. 10, § I, del R. Decreto legislativo 19 aprile 1885. 
(7j Art. 10, 8 II, id. id. 
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Art. 16d. Orinsegnanti elementari non possono es^re ^ 
spesi rimassi dal Joro ufficio prima della scadenza del tef 
mìni stabiliti, saho nei casi previsti dalla legge e con le form 
in essa prescritte. 

Art. 153. L'insegnante nominato per un anno in conformit 
deirarticolo i4i e del primo comma dell'articolo i42, se noi 
è licenziato almeno tre mesi prima della chiusura dell' ani 
scolastico , esclusi i due mesi di vacanza^ s'intenderà confep 
mato per un anno. 

Esaurita questa conferma, il posto sarà dichiarato vacante 
per esso bandito il concorso senza bisogno di discetta. 

^rt. 164. I Comuni che vogliono licenziare i maestri pa 
fine di convenzione maggiore di un anno devono deliberare i 
licenziamento con atto consiliare o con risoluzione presa di ur- 
genza dalla Giunta almeno sei mesi prima della scadenza delb 
nomina, e notificare entro tale termine la disdetta agl'interes- 
sati per mezzo del messo comunale (1). 

Il messo dovrà depositare nel Municipio l'atto comprovanti 
l'eseguita notificazione possìbilmente nello stesso giorno, e ifl 
ogni caso non più tardi del termine perentorio assegnato per 
la notifieaziono stessa. 

Art. 155. I Comuni, dì propria iniziativa o a proposta del 
R. Ispettore, possono in ogni tempo dispensare dal servizio l 
maestri diventati per infermità inabili a continuarlo o a rias- 
sumerlo salvo il disposto degli articoli 162 e 163 (2). 

A tale dispensa sono applicabili le disposizioni degli articoli 
179 e 180 del presente regolamento. 

TITOLO XIIT. 

DOVERI E DISCIPLINA DEI MAESTRI. 

Art. 156. 11 maestro ha l' obbligo di risiedere nel Comune 
nella frazione o borgata dove esi^rcita il magistero. 

Potrà, con l'auiorizzazione del Municipio e del R. Ispettore, 
fissare la sua dimora in una località diversa, purché posta a 
breve distanza dalla scuola ed in condizione di facile comuni- 
cazione. 

Art. 157. Il maestro, prima d'incominciare Tanno scolasti- 
co, deve presentarsi al Direttore delle scuole, o, in mancanza» 
al Sindaco, per ritirare i registri, che l'Amministrazione mu- 
nicipale è tenuta a provvedere, e per avere norme ed istru- 



ii) Art. 7, § II, del R. Decreto legislativo 19 aprile 1885. 
(2) Art. 11, num. 2, id. id. 
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tÌTCtk l eruot rapporti col Comune e colle famiglie degli 

anni. 

Art. 158. Deve nella scuola e fuori tenere un contegno esem- 
plare* quale si addice ad un pubblico educatore e ad un buon 
cìltadino. 

Art, iBB, E tenuto ad osservare le istruzioni impartite dal 
Minisiero. dal R. ispettore o dal Direttore circa lo svolgimento 
dei ftrogrammi, il metodo d'insegnamento e l'adozione e l'uso 
del libri di testo. 

Per avere consigli ed indirizzi nelle cose didattiche si rivolge 
^ Direttore scolastico dal quale dipende, o in mancanza, al R. 
^>ettore. 

Eseguirà le attribuzioni anche entranee all'insegnamento, che 
gli sono cornmesise dalle leggi e dai regolamenti. 

Per lutto ciò che si riferisce al progresso morale, alla disci- 
plina e al materiale delia scuola farà capo al Direttore scola- 
stico 0, In sua mancanza, al Sindaco. 

Art. 160. n maestro non dovrà mai essere rimproverato, per 
nessuna ragione, dai suoi superiori didattici o gerarchici, alla 
presenta dei suoi allievi. 

Art. 161. Il maestro non può mutare i giorni di vacanza nò 
l'orario delle lezioni. 

Deve trovarsi alla scuola almeno dieci minuti prima dell'ora 
stabilita per l'ingresso degli alunni, e rimanervi finché tutti 
ne siano usciti. 

Art. 162. Non può mancare alla scuola né assentarsi dalla 
residenza, senza legittima causa e senza regolare permesso, salvo 
che si tratti di assenza per un pubblico servizio o per ordine 
dell'autorità governativa. In questi casi deve, prima della par- 
tenza, informarne per iscritto il Sindaco. 

Il permesso sarà accordato dal Sindaco, se l'assenza non debba 
durare più di tre giorni, in caso diverso, dalla Giunta muni- 
cipale. 

Quando l'assenza debba durare più di quindici Giorni, e sia 
motivata da interessi particolari, il Sindaco ne informerà il R. 
Ispettore, e provvederà alla scelta di un surrogante fornito dei 
necessari requisiti, che sarà compensato dal Municipio a spese 
del maestro, in ragione della durata dell'assenza e dello sti- 
pendio di lui. 

Art. 163. Se per malattìa non può recarsi a scuola , deve 
darne immediatamente avviso al Direttore o, in mancanza, al 
Sindaco, altrimenti l'assenza gli sarà imputata a colpa. 

Quando l'infermità duri più di tre giorni, dovrà essere com- 
provata da un certificato medico. 

Se la malattia sì prolungasse par più di quindici giorni., il 

B$golamento gen$rai$ per 1$ scuote elementari, i 
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nologicamente Io stato di servìzio di o^i insegnante, ^li stu 
compiuti, le pubblicazioni fatte, i premi o le punizioni avu 
nei vari Comuni presso i quali prestò servizio, i risultati son 
mariamente riassunti delle ispezioni fatte alla sua scuola, e quai 
t' altro possa contribuire a mettere in evidenza l'altitudine p 
dago^ica, la moralità, le benemerenze e i rapporti suoi con 
autorità sotto il rispetto disciplinare. 

TITOLO XIV. 

PROVVEDIMENTI E PENE DISCIPLINARI. 

Art. 177. L'insegnante che per sua colpa diventa incapa* 
di reggere la scuola, o compromette in qualsiasi modo la si 
dignità e il decoro della classe cui appartiene, o contravviei 
altrimenti ai doveri del suo ufficio, è soggetto a provvedimen 
e a pene disciplinari. 

Art. 178. I provvedimenti disciplinari sono: 

1. r avvertimento ; 

2. la riprensione; 

3. il licenziamento fuori termine. 
Art. 179. L'avvertimento è dato dal Sindaco o dal R. Ispe 

tore, e consiste nel rimostrare al maestro la mancanza coin< 
messa con esortazione a non più ric>adervi (i). 

La riprensione consiste in una formale ammonizione data pe 
iscritto dal Provveditore, il quale ne terrà nota nel ruolo e 
cui all'articolo 176. 

11 licenziamento fuori termine può aver luogo in qualunqu 
tempo con deliberazione motivata del Consiglio comunale : 

1. quando da ripetute ispezioni consti indubbiamente del 
r inettitudine dell' insegnante ; 

2. quando l'insegnante sia incorso negli ultimi cinque 
tre volle nella pena della censura o due volte in quella dell 
sospensione ; 

3. quando l' insegnante trasgredisca abitualmente i propi 
doveri, o dia cause per le quali resti compromessa la sua re 
putazione come educatore e c^ome cittadino ; 

4. quando la colpa dell' insegnante possa comprendersi fr 
quelle contemplate dall'art. 106 della legge 13 novembre 1859 {% 

Art. 180. La proposta del licenziamento fuori termine, spett 
altresì al R. Ispettore, il quale dovrà addurre i motivi che sa 
ranno inseriti integralmente nel verbale della deliberazione chi 
il Consiglio comunale prenderà in proposito (3). 



1) Art. 334 della legga 13 novembre 1859. 

2) Art. 11, n. 1 e 3, del R. decreto legìsUtivo 19 aprili 
■3) Alt. U, 9 HI, id. id. 
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ì\ Conììiglio scolastico provinciale nel deliberare sul licenzia- 
Dicnto daio dal Comune, o sulla domanda del R. Ispellore, quan- 
do, nei caisi previsti dall' articolo precedente, il Comune si sia 
ricusato dì provvedere, osserverà tutte le prescrizioni e le for- 
ma Illa stabilite pei giudizi disciplinari (1). 

Apt. 181. Contro le deliberazioni del Consiglio scolastico in 
materia di licenziamento fuori termine, il Comune od il mae- 
stro possono ricorrere al Ministero entro 30 giorni dalla rice- 
vuta notificazione (2). 

AH. 182. Oltre il licenziamento d' ulììcio saranno applicfile, 
secondo la gravità dei casi, le pene contemplate dall'art. ;ì:ì4 
delia legge 11^ novembre 1859, che sono le seguenti: 
1. la censura; 
% la sospensione dair ufficio ; 

3. la deposizione; 

4. r interdizione. 

Esse sono pronunciate dal Consiglio scolastico provinciale nei 
modi e con le forme prescritte. 

Art. 183. La censura consiste in una dichiarazione della 
mancanza commessa e del biasimo meritato. Essa non è pro- 
i nunciata se non dopo l'avvertimento o la riprensione di cui 
' all'art. 178. 

La sospensione dall'ufficio consiste nel divieto fatto all'inse- 
gnante di esercitare le sue funzioni nella scuola cui è addetto, 
e non può essere minore di quindici giorni, né maggiore di tre 
mesi. Essa trae seco, pel tempo in cui dura, la privazione dello 
stipendio, ed oltre a ciò, la durata della sospensione non si com- 
puta negli anni di servìzio. 

La deposizione importa la perdita dei diritti e dei vanlaggì 
che il maestro ha dalla sua elezione, e gli è d' impedimento a 
reggere una scuola pubblica per un tempo determinato, che non 
può essere minore di sei mesi, né maggiore di due anni. 

L'interdizione scolastica importa, oltre gli effetti della depo- 
sizione, la privazione di tutti i diritti e dì tutti i vantaggi che 
al maestro derivano dalla sua patente. Essa è temporanea o per- 
petua : la temporanea non può essere minore di tre anni (Z). 

Art. 184. In caso d' urgenzai! Sindaco, d'accordo col R. Ispet- 
tore, potrà senz' altro sospendere provvisoriamente dall' eserci- 
zio delle sue funzioni quel maestro che non potrebbe senza 
grave inconveniente continuarle o che per cause a lui impu- 



.) Art. Il, f IV • V, del R. decreto legislativo 19 aprile 1885. 
) Art. 11, S VI, id. id. 

) Art. 334 della legge 13 ooTombre 1859. 
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labili, fosse divenuto comunque occasione di scandalo odi di- 
sordini gravi nel Comune (l). 

Avrà uguale facoltà negli stessi casi e per le medesime cause 
il R. Ispettore verso i maestri cui è affidato V insegnamento 
delle scuole pubbliche non dipendenti dai Municipi (2). 

Del decreto di sospensione sarà data immediata notizia al 
Presidente del Consiglio scolastico, il quale, assunte in via di 
urgenza le prime informazioni, dovrà entro otto giorni confer- 
mare revocare il provvedimento, senza pregiudizio dell'azione 
disciplinare eventuale, dichiarando se alla sospensione dairuf- 
ficio debba aggiungersi anche quella dallo stipendio. 

Art. 185. Qualora nei casi contemplati dair articolo prece- 
dente, il Sindaco, invitato a provvedere, vi si rifiuti o si mo- 
stri oscillante, il Presidente del Consiglio scolastico potrà ordi- 
nare la sospensione provvisoria dell'insegnante con decreto mo- 
tivalo, inviando gli atti al Consiglio stesso per Y ulteriore pro- 
cedimento. 

Art. 186. Un maestro contro il quale sia stalo spiccato man- 
dato di cattura, anche se ammesso alla libertà provvisoria, o 
che sia slato condannalo ad una pena restrittiva della libertà 
personale per un tempo maggiore di tre mesi, è inabilitato al- 
l' esercizio delle sue funzioni anche in pendenza d' appello fino 
a che il mandato non sia revocato o la sentenza non sia ripa- 
rata coir assolutoria o con la dichiarazione di non farsi luogo 
a procedimento o ne siano pienamente cessati gli effetti. 

Durante V inabilitazione non decorre lo stipendio del maestro, 
ma gliene vengono corrisposti gli arretrati quando il processo 
sia definito senza condanna, salvo che sia pronunciala per gli 
slessi fatti contro di lui una pena disciplinare che importi la 
privazione dello stipendio per un tempo determinato. 

lì Comune potrà concedere al maestro inabilitato od alla sua 
famiglia un assegno alimentare non eccedente metà dello sti- 
pendio (3). 

TITOLO XV. 
dell'azione e del procedimento disciplinare. 

Art. 187. L'azione disciplinare si esercita indipendentemente 
da ogni azione penale e civile derivante dagli slessi fatti ed è 
promossa dal Provveditore agli studi di sua iniziativa o sopra 

(1) Art. 337, § I, deUa legge 13 novembre 1859. 

(2) Art. 837, § li, id. id. 

(3) Art. 208, 209 e 210 deUa legge 6 dicembre 1865, n. 2626 sopra 1 ( - 
diaamento giadisiario. — R. Decreto 25 ottobre 1866, n. 3343. 
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téeouuzia del li. Ispettore o del Sindaco. Essa si estingue con 
là dimissione debitamente aecellala, salvo che si traiti di fatti 
che possano dar luogo all' applicazione della pena della deposi- 
zione (ìeir interdizione (1). 

Art. 188, Jl Provveditore, compiuta l'istruttoria e raccolte 
; le prove a carino e a discarico, compilerà per iscritto un'espo- 
6J£ÌuJie chiara e caDCisa degli addebili e delle risultanze ottenute. 

Questa esposizione sarà notificala, per mezzo del Sindaco, al 
naeslro, lascìandujiìi un termine congruo per provvedere alla 
propria difes^^ ed avvertendolo del giorno tìssato per la discus- 
sìune e del suo diritto di mandare per iscritto le sue discolpe 
di comparire pers^onal mente (2). 

Art. 189. I] l'rov\ editore inviterà uno dei maestri elemen- 
tari dol capoluogo a prender parte ài giudizio disciplinare, 
chiamandovi per turno i più benemeriti per moralità e capa- 
cità didattica. 

il maestro avrà volo deliberativo. 

ArL 190. Nei giudizi disciplinari non è ammesso l'intervento 
di procuratori per alcuna delle parti, giudicando il Consiglio 
scolastico sui documenti prodotti, sulle informazioni delle au- 
loriia e sul/e difese scritte od orali del maestro incolpato. 

Art. 191. Ai giudizi disciplinari debbono intervenire almeno 
due terzi dei componenti il Consiglio provinciale scolastico; perù 
alla seconda convocazione si potrà deliberare, quando il nu- 
mero degli intervenuti sia almeno di cinque. 

A t. 192. I membri del consiglio scolastico che sono ad un 
tempo consiglieri di un Comune della medesima provincia, non 
possono prender parte ai giudizi disciplinari contro i maestri 
del Comune stesso. 

Le cause che danno luogo alla ricusazione dei giudici od alla 
loro astensione secondo il codice di procedura civile sono ap- 
plicabili ai componenti il Consiglio scolastico provinciale quando 
e convocalo come tribunale disciplinare (3). 

La ricusazione dev' essere proposta almeno tre giorni prima 
di quello fissato pel giudizio con istanza firmata dal maestro, 
indicando i motivi ed i mezzi di prova. 

Il Consiglio scolastico decide sull'istanza senza T intervento 
degl' interessati, ma sentite le loro osservazioni. 

Quando i motivi di ricusazione sieno riconosciuti infondati, 
potrà il Consiglio scolastico provinciale infliggere per questo 



(1) Art. 336 della legge 13 novembre 1859. 

(2) Art. 335, § I, iti. id. 

(3) Art. 116, 117 e 119 del Codice di procedura civile approvato e pub- 
blicato con H. decreto 25 giugno 1865, n. 2366. 
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fatto al maestro una punizione disciplinare, senza pregiudizio 
delle maggiori resi)onsabilità penali. 

Art. 193. Nel giorno fissato pel giudizio, il Consiglio scola- 
stico provinciale si accerterà anzitutto se al maestro sia stata; 
notificata l'esposizione di cui all'art. 188. 

Se non ò provato che il maestro ne abbia avuto comunica- 
zione se egli chiede un differimento per una causa ricono- 
sciuta legittima, il Consiglio scolastico provinciale rimanderà 
il giudizio ad altro giorno da destinarsi. In caso diverso si 
procederà malgrado V assenza dell'incolpato. 

Art. 194. Aperta la seduta, il Presidente farà introdurre il 
maestro incolpato, il quale assisterà alla lettura del rapporto 
del relatore. Indi il Presidente, riassunte le accuse, inviterà il 
maestro ad esporre le sue difese. 

Udite le difese, il Presidente e, per suo mezzo, i Consiglieri 
potranno interrogare l' incolpato a fine di meglio chiarire la 
verità delle circostanze da lui addotte, o passate sotto silenzio, 
negate. 

Qualora l'incolpato non sia presente, il relatore, esaurito il 
suo rapporto, darà lettura della difesa scritta. 

Art. 195. Allontanato l'incolpato, il Presidente apre la di- 
scussione. 

Se il Consiglio scolastico delibera di procedere a maggiori 
indagini, queste saranno fatte entro quindici giorni, e nei quin- 
dici giorni successivi dovrà rinnovarsi il giudizio, avvertendo 
il maestro del suo diritto di ripresentarsì o di aggiungere per 
iscritto nuovi argomenti di difesa. 

Art. 196. Terminata la discussione, il Presidente mette ai 
voti il quesito o i quesiti, se più sono gli addebiti, sulla col- 
pabilità del maestro. 

Se in questa votazione la risposta al quesito o ai quesiti non 
sia affermativa a maggioranza assoluta dei consiglieri presenti, 
il maestro sarà senz'altro prosciolto dalle incolpazioni. 

Art. 197. Riconosciuta la colpabilità,^ il relatore presenterà 
le sue conclusioni circa l'applicazione della pena. 

Le votazioni si fanno a suffragi segreti. 

La parità si risolve a favore dell'accusato, e sono anche com- 
putate a suo favore le schede bianche. 

Fatte le votazioni, il Presidente ne proclama l'esito; e quando 
la decisione è contraria alle conclusioni del relatore, può de- 
signare un altro consigliere per compilare la deliberazione. 

Art. 198. La deliberazione conterra i motivi di fatto e di 
diritto, il dispositivo, l' indicazione del giorno, mese ed anno 
in cui è emessa e la firma dell'estensore e del Presidente. 



TIT. X?. — DELL^AZIONB E DEL PROCEDIMENTO DlSGlPLlNARB. Hi 

In es^ si farà inoltre constare che furono osservate tutte le 

rmalità prescrille pei giudizi disciplinari. 

La deliberazione sarà integralmente comunicata al maestro 

udic^lo, eniro quindici giorni dalla decisione, per mezzo del 
ìndaco, che informerà imraediatameate la presidenza del Con- 
1 1^1 io scolasiieo dell'eseguita notìfìcazione. 

Se il maestro si rifiuti di ricevere Tatto, oppure più non 
iì$ì(!da nel Comuae, il messo comunale depositerà la copia della 

liberazione nell'archivio municipale e rilascerà un certifi- 

to comprovaDle il rifiuto o l' assenza, che sarà, a cura del 
Bincfaco, imoied latamente trasmesso alla presidenza del Con- 
siglio S(M>1aslìcx). 

Art. 199. rioniro le deliberazioni del Consiglio scolastico, il 
Jiiaeslro potrà ricorrere al Ministero, entro trenta giorni dalla 
ricevuta noi locazione o dalla data del certificato del messo, nel 
caso previslo dall'ultimo capoverso del Kartìcolo precedente, per 
violazione di Itgge o eccesso di potere. 

Quando sia stata pronunciata la pena della deposizione o 
iquella della interdizione il maestro potrà ricorrere, nello stesso 
lermine, anche pel merito (1). 

Se il Ministero riconosce fondato il ricorso, annulla la deli- 
* berazione. Ove Tannullamento sia determinato unicamente da 
vizio di forma, invila il Consiglio scolastico a rinnovare il giu- 
' dizlo disciplinare con l'osservanza delle formalità prescritte (^). 

Art. 200. Se lì maestro, entro 11 detto termine, non si ap- 
pelli al Ministero, oppure se il ricorso sia stato respinto, la de- 
f liberazione del Consiglio scolastico provinciale diviene esecutiva; 
[e li Provveditore notifica la sentenza della deposizione o della 
interdizione al Ministero, che ne farà pubblicare notizia nel 
BoileUirw Ufflciale, 

Oltre la menzione che dovrà farsene nel ruolo, di cui all'ar- 
ticolo 176, in ogni Ufficio scolastico si terrà uno speciale regi- 
rStro degrinsegnanti di tutto il Regno, puniti con la deposizione 
^ o con r interdizione. 

Art 201. Quando un maestro sia stato condannato con sen- 
tenza definitiva per uno dei reati enumerati all'art. 375 della 
legge i3 novembre 1859, o per reali che a quelli corrispondono 
secondo il vigente Codice penale, non potrà istituirsi per gli 
stessi fatti un giudizio disciplinare; ma il Consiglio scolastico 
provinciale sì limiterà a prendere atto della sentenza stessa 
dichiarando il condannato incapace ad esercitare un ufficio 
qualunque nelle scuole elementari si pubbliche che private, ed 



(1) Art. 335, g II, deUa legga 13 novembre 1859. 

(2) Art. 4 id. id. 
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il Provveditore ne darà notizia al Ministero, che la farà pub- 
blicare nel Bollettino ufficiale per gli elTelli deirarlicolo prece-, 
dente (1). 

TITOLO XVI. ; 

ISTRUZIONE PATERNA - SCUOLE PRIVATE - ISTITUTI 
PER l'infanzia. 

Art. 202. L'istruzione elementare che si dì nell'interno delle, 
famiglie, sotto la vigilanza dei genitori o di chi ne fa legal-^ 
mente le veci, ai figli della famiglia, o dei congiunti, è pro- 
sciolta da ogni vincolo d'ispezione per parte dello Stato. 

Art. 203. I genitori e coloro che ne tengono legalmente le 
veci, se intendono istruire i figli della famiglia mediante la 
scuola patema, debbono dimostrare al Sindaco che effettiva- 
mente adempiono all'obbligo dell'istruzione (2). 

Art. 204. Coloro che hanno i requisiti legali per reggere 
una scuola pubblica elementare hanno facoltà di aprire e di- 
rigere una scuola privata dello stesso ordine (3). 

Art. 205. La cittadinanza italiana è una condizione, senza 
la quale non si può aprire una scuola privata (4). 

Art. 206. La licenza dai Licei e dagli Istituti tecnici terrà 
luogo del titolo legale per V insegnamento elementare priva- 
to (5). 

Art. 207. Chi desidera aprire una scuola privata deve darne 
notizia al Provveditore per mezzo del R. Ispettore almeno un 
mese prima dell'epoca in oui intende di aprirla. 

Alla detta comunicazione, in cui sarà indicalo il locale dove 
si vuole aprire la scuola, si uniranno tutti i documenti che 
sono richiesti nei concorsi a posti vacanti di maestri elemen- 
tari e una attestazione deirufficiale sanitario sulla convenienza 
e salubrità del locale. 

Art. 208. Quando trattisi deiristituzione di un convitto, oltre 
ai delti documenti, dovranno pure presentarsi: 
ì^ la pianta dell'edificio; 
2** il regolamento interno del convitto; 

(1) Art. 375. Non possono «aercitare un ufficio qualunque neUe scuole 
elementari si pubbliche che privale coloro che saranno stati condanoati 
a pene criminali o ad una pena qualunque per falso, furto, truffa o pravi 
costumi. 

(2) Art. 1. § II, della legge 15 luglio 1877. 

(3) Art. 35> della legge 13 novembre 1859. 

(4) Id. id. 

(5) Id. id. 
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^"^ i( prograiunia degli sludi; 

4° l'ai tesi azione dell'ufficiale sanitario sulla convenienza e 
dolirKà del locale. 

Art. 209. Il II. Ispellore, accertatosi delle condizioni in cui 
rretjbero a trovarsi la scuola o il convitto, trasmetterà in- 
èrae eoi suo parere gli atU ricevuti al Provveditore, entro 
ulndicl Idiomi dal ricevimentp della denunzia. 
Art. 2iO. W Provveditore notificherà ufficialmente all'inte- 
SBatQ, entro dieci giorni, T autorizzazione all'apertura della 
mola o del convitto le ragioni per le quali crede di op- 
|9i alTaperLura s lessa. 

$e la scuoia o 11 convitto non saranno aperti entro tre mesi 
ila falla denunzia, questa sarà considerata come non av- 
iti la. 

Art. 211. Non potrà essere ordinata la chiusura di istituti 
f?ati tei^almenie istituiti, se non per fatti contrari alla legge. 
Al principio di ogni anno scolastico, i capi degli istituti pre- 
dili hanno obbligo di notificarne al Provveditore la continua- 
ione dimostrando che si trovano nelle condizioni in cui fu- 
cino aperti. 

Art. 21S. Contro Topposizione del Provveditore all'apertura 
I alla continuazione di un istituto privato, si può ricorrere al 
Consiglio scolasi ico provinciale. 

Art. 213. Il Provveditore, e per esso il R. Ispettore, quando 
tajipia che ^\miìo insegna privatamente o conlinua la scuola 
eaza avere adempiute o avendo mutate le condizioni dianzi 
ccennale, lo ammonisce a cessare; ed in caso di disobbedienza 
I istanza al Procuratore del Re presso il Tribunale perchè 
receda in conformità delle leggi vigenti suir istruzione. 
Art. 214. L'ispezione alle scuole private elementari non si 
Stende all'insegnamento se non in quanto si riferisce alla mo- 
bilità, alla sanità, alle istituzioni fondamentali dello Stato e 
iV ordine pubblico (1). 

Nelle scuole private Tuso dei libri di testo approvali dall'Au- 
oriià scolastica non è obbligatorio, ma questa può vietare l'uso 
li quelli che fossero giudicati nocivi. 

Art. 215. Per fatti nocivi alia salute degli alunni o contrari 
pila moralità od alle istituzioni dello Stato, gl'istituti privati 
Coiranno essere chiusi definitivamente dal Ministro della pub- 
blica Istruzione su proposta del Provveditore agli studi, dopo 
regolare inchiesta, fatta dal Consiglio scolastico provinciale ed 
iidito il parere del Consiglio superiore (2). 



(1) Art 3 della legge 13 novembre 185P. 
(2; Art. 5 id. id. 



.s^ 



^ 
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Nei casi urgenti il Provveditore potrà far chiudette in vU 
provvisoria le scuole e gr istituti esistenti in opposizione alk 
^ggCj e promuoverne la chiusura per mezzo delFAutorità po- 
litica quando rinstgnanfe privalo vi si opponga. 

Art. 216. I Comuni, i privati e le private Associazioni pos- 
sono aprire scuola elementari per gli adulti, purché ne rendam 
consapevole ifR. Ispettore. i 

Gl'insegnanti di queste scuole sono dispensati dal produrrti 
titoli d' idoneità al pubblico insegnamento (1). 

Art. 217. Le scuole per gli adulti sono soggette, come quelU 
dei fanciulli, alla vigilanza delle autorità scolastiche: in casi! 
dì disordine, possono essere chiuse nel modo indicato dall'arH 
ticolo 215. 

Art. 2i8. I Municipi, gli Enti morali, i privati e le privata 
Associazioni possono aprire istituti di educazione infantili Ifl 
locali riconosciuti salubri e convenienti. 

Le persone preposte a tali istituti devono possedere titoli 
comprovanti la loro idoneità airufficio. 

Speciali istruzioni ministeriali determineranno i limili, i pro- 
grammi e i metodi per gl'istituti infantili. 



Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro della Pubblica Istruzione 

G. Baccelli. 



(1) Art. '^56 della legge 13 novembre 1859. 



ALLEGATO A. 61 

Allegato A 

Verbale di visita aHe Scuole Blementarl Pubbliche 



Provincia di Ciroondario di 

TOMUNE DI ...... . (1) 

SCUOLA (2) CLASSE . 



addi 



del mese di . . . . .il sottoscritto accompa- 
alle ore meridiane Tisitò la scuola suddetta 



}Ù€ 



^ L'anno 190 
|n&to . . , 

^8ta in 

L'insegnante è Sig figli di nat 

il di condizione . . . . . . (3); ha in 

Jùesta scuola anni di servizio e neirinsegnaraenlo . . . . 
I servizio. 
^ È inunit di patente di grado . . . ottenuta in . . . Tanno . . 

È inscritt al Monte delle pensioni dal Ha lo stipendio di 

,!«•••••• • 

> Possiede i seguenti titoli 

Gli alunni obbligati sono gli alunni isoritti 

classificati per eté^ come appresso: 



1 
ETÀ DEGLI ALUNNI ISCRITTI 


Corso Inferiore 


Corso Super. 


I CI. 


liei. 


Ili CI. 


IV CI. 


VCL 


M. 


F. 


m.|f. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


Sotto i ò anni. ...... 

Dai 6 compiuti ai 9 compiuti . 
Dai 9 compiuti ai 10 compiuti. 
Dai 10 compiuti ai 12 compiuti. 
Oltre i 12 compiuti 

Totale .... 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


- 


— 


- 


-- 



Numero degli alunni frequentanti 
alla visita .... 



Numero degli alunni presenti 



(1) Indicare fra parentesi la popolazione del Comune e la classificazione 
delle sue scuole. 

(2) Maschile, femminile o mista. 

(3) Se ammogliato o maritata, se con prole o senza. Dire se fu nomi- 
nato in seguito a concorso o in altro modo. 

iV. B, Il processo verbale della visita dev'essere redatto in due esem- 
plari appena compiila l'ispezione a ciascuna scuola: un esemplare sarà 
presentato, insieme colle tabelle d'indennità, al Regio Provveditore agli 
studi, TaUro sarà conservato neirutficio del Regio Ispettore. 

In ogni ufficio scolastico i verbali di visita riguardanti le scuoI<j U* un 
Comune formeranno un fascicolo a parte. 
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Furono daii gli esami finali nello scorso anno coi seguenti risulta 



ALUNNI 



F'resenti alla fine deiranno . 

Esaminati 

Approvati . , 

Rimandati 



CoFso Inferiore 



I CI. 



M F. 



nei. 



M.| F. 



Ilici. 



M.JF. 



Corso Supk] 



IV CI. 



M. F. 



vcu 



M| 



La legge sull'obbligo dell* istruzione è osservata? .... 
Gli esami di proscioglimento furono compiuti regolarmente? 
li locale fu riconosciuto 



I /arredamento 
manca 



Come furono trovati i registri ? Il programma didatti 

è svolto regolarmente? 

I libri di cui si fa uso nella scuola sono 



L'insegnante ha promosso la istituzione della cassa scolastica di _. 
sparmio? . ; della biblioceca? . . ; del museo didattico? . . ; hi 
introdotto il lavoro manuala educativo ?.. ; fa eseguire le passeg^ 
giate? . . ; sono curati i lavori donneschi? 

Esiste nel Comune il patronato per aiuti agli alunni poveri? . . , 

Il iiìaestro insegna nella scuoia serale o festiva di complemento p«l 
gli adulti? ... 
. Quale compenso riceve Tinsegnante dal Municipio ? 

Il sottoscritto, dopo avere attentamente esaminato la scuola, ha fo^ 
mato il seguente giudizio sulla diligenza, capacità e attitudine d dattiel 
dell'insegnante e sul prutìtto degli alunni : 



Propone perciò che . 



Terminata la visita alle ore l'Ispettore ha dato air iu8»i 

gnante le istruzioni seguenti: 



Al Direttore ha fatto le osservazioni seguenti: 



r" 



ALLfcGATU A. G3 



Al SLud&Gi> hi f^tio per bi^rUtu L« gi'ifiient raocuinaudaisiuai : 



Finulmento Tìspottoro hi appisto la sua tìrma sui registri delln sicui>l& 

...... addi 

1 RdUoacriiti di^-hi arano di avere lutlo iì presente verbale. 

Il Sindaco (!) Il Direttork 

f ovvero) 
L Mae STB 

// R. Ispettore &VQiasiico. 

F •* it It- Prorvéditortf agli uludt. 



{ I Quando non sia possibile avere isi tirma del Sindaco o di un n^fi 
raj »reseiitante, il R. Ispetiore uè lurà speciale dichiarazione ijui jtpprsf^ 
I 6U| idicaudouo il luoiivu. 



I 



1 
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Memoriale per TUificio scolastico provinciale (1). 



Addi 

Il R. Ispettore scolastico. 



(1) In questa pagina il R. Ispettore raccoglierà tutte le altre notizie 
ed osservazioni che crederà utili suU*andamento deiriatmsione pubblica 
e privata nel Comune, e, quando ne sia richiesto, darà il suo parere 
motivato sulle proposte relative ai sussidi, rimunerazioni, premi, punì- 
■ioni ecc. 



AlxLRQATO B. 65 

Allegato B 

Verbale di visita alle scuole private 



Itti) orinazione delVìmlìtuto: 



IHuLlLtà delljfc scqdI a: _„„„._ ...., 

iDdicamioav d«ile Sodata o doi ]>rÌTiLDi che mantengono la scuola: 



^'aO¥iHCt^ I»I .,.„„ ...„Cl»CONDARIO DI.. 

OOKQNB Dl..^ 



Ubicazione :,„„„„„^_.„,„ ,.,., — 

Direuon o ptiniina anta ri aiata;.. . 



Dai a e niiTn«?ro dfìirautorìziaxiouft; 

É a pagamanto t ,„_„„„„ .„„„„,„ 

È gralulU f 



è anbosgù un CoavittoT ,..-,-„-^ 

Inaerà anU della cianai eUmentari^ loro titoli e stipendi: 



Inaegaanti di materie apseiali, loro titoli e stipendi:. 



!p*r le classi elementari N.. 
I)©r altri ìtiseghatneDtì N... 
per r Asilo in/'antile N 

Altri locati ..„„..,.^... — — 



Alunm tacrttti j J Totale.. 

\ femmine 

Durata della scuola ~ 



B. ~ Il R. Ispettore deTe redigere il verbale nel tempo e nei modi 
pr critti per le visite alle scuole elementari pubbliche. 

'eyoliitnenlo generale pey le scuufe elementari. % 
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Verbale di vWta. 



DftU dtfllA Ylftita 




OMMfT&tioQÌ ili torna r1 lac&U*. 













iLTTidusi^ato 




























Uhi-i dt twt4f; 









-j 










1 










« J 


Bafl^Pt; 


j 


J 










J 



i:t& d««U alomil iscritti. 



Sotto i a «noi. . . 
Dai fi cotnpttìd ai 9. 
Dai 9 compiuti »i U 
OUr« ì li uui . . 



Àiilo 



CI h 



(CI. II 



CI, HI 



CI- IV 



CL Vi 
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Altre oflaervasloiii del R. Ispettore. 



Oinnastica:.. 



Programma : 



[>rario: 



Esami di ammissione e di promozione:.. 



Bsame di proscioglimento dairobbligo: 



Ssaroi di compimento del corso superiore e di licenza: . 



[indicazioni relative alle condisioni materiali e morali del Convitto: 
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Note varie 



Proposte del R. Ispettore circa le riforme da iotrodu 
nella scuola e sair opportunità di confermare ad 
rautorissaslone. 



(D%ta> 



Il R. Ispettore. 



I sottoscritti dichiarano di aver ietto 
i) presente verbale. 

(Firme del Direttore e dei Maestri) 

Visto: Il H. Provveditore agli h >■ 



ALLEGATO G, 

ALI^niATO C 



^ I^SOVrifClJL DI ...... ^ OlBOOKl>AB10 Ul^. 

9- CouuHB HI ,. 

DflDOmin^QDe dall'Asilo o Giardbo d'iuf&DZia:.... 



Verbale di visita agl'Utltutl di educazione In&ntUe 



Indicazione deirAmmìjiidtrJizlaae pubblica a dalla Socivtà o del privati 
che pfOTTudono al mantmDÌmoDto d al rìatituto :..„„„..».„-„ 



Ubica rione :„ . _„..^_...„.................. ..„.. „ 

Cognonù, Dami e titoli do Ila Direttrice e della Ma.aatrer^„ 



Sttpeadio «d altri amo lu ma a Li (aUoi^gio a Tlttn) M!iagn itt &l2a Qìmt- 
trics ed a ci ateo na delle Maestre . _^^.. ...... 



La DI ritiri Cfl « U Haeatra furoiìo ammessa a partecipare al Mont* dalle 
pensioni 1 ......^.^^ — _ — . -^-_-_ — ^ 



È a paf tunento f.. 
È gratuito T .^ ^ 



Tt5 qualfi mudo ai proTTede alla refafioiia dei bambioi ! 

Quale dei metodi principali di «ducaEÌoaà ÌDfaatila v\fy sa^^itof.. 

fi dWao in aaiTOne: ............... 

/ par la prima aestioqe N* ..., 

Atde , . j par la seconda sesìjon* Nk.._.. _„ .............._^..,...,. 

' pep la tarata «eEione N. _ 

Altri locali 

Alunni /,cr,-«< j ™"«»»^ ] Totale 

\ femmine, ) 

Durata della scuola : 



— ^;*^' " ?• '?P«**oife deve redigere il verbale nel tempo e nei modi pre- 
feruti per le visite alle scaole efementari pubbliche. ' ^ 




70 RBGOLAMBNTO 9 OTTOBBB !895. 



1 



Verbale di visita. 




Data della visita 


Locale: 


, 


» 




i 


Arredamento: , ,„ ... 








~ - - 






' 






Registri ..... 




Se riceva sussidi dal Governo of da enti morali* 


-< 






J 






"■ " J 







Età degli alunni iscritti. 



Sotto i 4 anni: 

Dai 4 compiuti in su:^.^ 



ri 




ALLAGATO G. fi 

Atire ossopvavloDl dell' IspettoF». 



Prpgr^mnaa «d «Isdoo dai giuochi ed o^ercf^l Eidattatì;„^„ 



Orcirlo: 



Canto: 




74 RBGOLAMBIITO 9 OTTOBRB 1895. 

Allboato e 

Modalo dei oertiflcati oomprorantl la presentazione 
dei dooomenti. 

(Art. 131 del Regolamento). 
R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI. 

KBLLA PROTINOIA DI 

(ovTero) 
MUNICIPIO di . 



SLBNOO dei docomenti presentati ali* Umcio eoolastleo della provi» 
da di • • {owro: airufflelo comunale di ... ' 

dai Signor Maestr ^ 

per yammissione al concorso dei posti di Maestro elementare bandito ooi| 
manifesto in data 

P Patente (1) . di grado (2) . consegoil* 

in . . . . . . addi (3) --J» -^ 

con punti (4). ... sa . ; (5) 

V» Certmeato, da cui risulta che 1 Maestr predett ò nat 
(proTincia di .... ) addi . 

30 Certiflcato di ouona condotta morale rilasciato dal Sindaco di 
In data (6) ; 

4P Fedina penale, in data (0) da cui risulta 

che 1 Signor (7) 



5* I aeguenti altri documonti : 
(Data) 

Il R. pROrVBDITOBB AOU STUDI 

(oTvero) 
VUto: Il R. Pbovybditobb agli studi II Sindaco 



(1) Elementare normale. 

(t) Inferiore o superiore. 

(3j Giorno, mese ed anno in cui fu rilasciata la patente. 

(4) Media generale dei punti conseguiti agli esami di patente. 

(5J Quando si tratti di patente conseguita prima del 1879 s'indichi se u 
Maestro ha preseatato il titolo speciale di abilitazioae airinsegnameots 
della ginnastica. 

(6) Oiomo, mese ed anno ia cui fu rilasciato il documento.^ 

(7) Si riproduca integralmente il contenuto della fedina crimina 

Vitto, d'ordine di S. M. 
n MinUtro detta Pt»frM<ca Itirt' < 
O. BaooBLU. 



r 
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Allmàto F 



Tabella per gli stipendi aiinimi legali. 

(annessa alla leggs 11 aprile 1886) 



CATEGORIA B GRADO 


!• Clabsb 


8* Classi 


8» Classb 


Scuole urbsae. 








Maestri . . . 


1.880 


1,110 


1.000 


SUPBBIOBI . . 








Maestra . . . 


1,056 


880 


800 


/ Maestri . . . 


1,000 


OSO 


900 


Inpbbiobi . . 1 








( Maestre . . . 


800 


760 


790 


Soeele rursli. 








Maestri . . . 


900 


800 


800 


SUPBBIOBI . . 








Maestre . . . 


7S0 


680 


640 


Maestri . . . 


800 


760 


700 


Infbriori . . 








Maestre . . . 


640 


600 


560 



-^^^e^^^e- 



insriDiOE! 



ABLAZIONE A S. M, IL RE di S. E, il Ministro della 
I^bblica Istituzione nell'udienza del 9 ottobre i895 pag. 3 

UBGIO DECRETO 9 ottobre i895, n. 623, che approva 
il Regolamento generale per Vistruzione elementare, . » i4 

BEGOLAMENTO GENERALE « 16 

TITOLO I. — Ordinamento deirislruzione elementare. » 16 
» II. — Direzione delle scuole elementari . . » 19 
ni. — Apertura e chiusura delle scuole. Du- 
rata del corso scolastico e delle le- 
zioni »» 22 

IV. — Istruzione obbligatoria »» 23 

V. — Scuole serali e festive di complemento. » 26 

VI. — Iscrizione, ammissione, disciplina . . » 26 
^ VII — Esami di ammissione, di promozione, 

di proscioglimento dall' obbligo, di 
compimento del corso elementare su • 

periore e di licenza » 28 
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X X. — Pagamento degli stipendi agl'insegnanti 

elementari »» 38 

XI. — Concorso e nomina degl'insegnanti ele- 

mentari » 41 

XII. — Durata delle nomine e delle conferme 

e licenziamento degl'insegnanti ele- 
mentari » 46 

n XIII. — Doveri e disciplina dei maestri ...» 48 
» XIV. — Provvedimenti e pene disciplinari . . »» 52 
» XV. — Dell'azione e del procedimento discipli- 
nare » 54 

» XVI. — Istruzione patema - Scuole private - 1- 

stituti per l'infanzia » 58 
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